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l Èum. Ñ!898 (ßerie 2 ) della Raccolte ufficiale delle leggi e des
decreti del Regno contiene, la seguente legge:

VITTORIO EMANTIELIû II -

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
A.rticolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a dare liiena ed

intera esecuzione al Trattato di comniercio e di navigazione fra
PItalia e PHonduras, firmato a Guatimala il 31 dicembre 1868 é
le cui ratificazioni furono ivi scambiate il 14 luglio 1875.
- Ordiniamo che la presente, Inunita del si illð dello Silatio,
sia inserta viella Racöolta ufficiále Ëëlle leni e dei decreti
dèl Regno d'Italia, niandivido a chiunqvie spetti di osservarÌa
ë di farla osservare conie legge delÏo. Stato.
Data a Roma, addì 26 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
VIscoNTI-VENOSTA.

VITTORIO EMANUELE II
GRAMIA DI DIO E -FEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ÌfALIA

A tutti àòloro clie le presenti vedi·aniio, salute.
fi Tiittätio di cominéi·ëio e navigazioile éssendó stato

óÊ16hliisä trà il Regno d'Îtaliä e la 11epubblico ði Ilondgras,
e dai rispettivi Plenipotenziari sottoscritto a Guatimala addi
trentuno_di dicembre dell'anno mille'ottocentosessantotto;
Trattato deLtenore seguente:

Trattato di commercio e navigazione
tra l'Italia e l'Honduras.

Essendosi gia da molto tempo stabilite relazioni commerciali
tra i dominii di S. M. il Re d'Italia e la Repubblica di Honduras
si è creduto conveniente, per maggiormente assicurare e promuo-

vere tali relazioni, il raffermarle per mezzo di un trattato di com-
mercio e navigazione.
A quest'oggetto

8. M. il Re d'Italia
Ha nominato suo plenipotenziario il signor Giuseppe Anfora

duca di Licignano, uffiziale dell'ordine dei santi Maurizio e Liz-

zaro, console generale, incaricato d'affari di S: M. presso lekepub-
bliche del Centro-America, e

Il .Prbaidente di Honduras
Il signor Don Massimo Soto, ministro residente di quella Repub-

bÍica presso la Repubblica di Guatimala ;
I quali dopo il cambio dei riapettivi pieni poteri, da ssi troÝati

in buona e debita foima, hanno convenuto negli articoli seguenti:
Art. 1. Vi sarà fra territori e possedimenti delle due alte Parti

contraenti completa ed intera libertà di commercio e di naviga-
zione.
I cittadini italiani nella Repubblica di Honduras e i cittadini

honduregni negli Stati di S. M. 11 Re d'Italia potranno approdare
liberamente e con tuíta sicurezzä coî loro bastimeirti e carichi iii
tutti quei punti, porti, fiumi d'Italia e di Honduras ai quali sik
attiiabilente o possi essere iri avvenire permesso di aþprodáre ai
nazionali, eittiare tiei medesimi, rimaneie e risiedere irì qualsiasi
punto dei deiti territori
Essi godranno rispettivamente negli Stati e possedimenti ôe14

l'altra parte degli sièssi diritti, privilegi, liberth, favori, inimu-
nità ed esenzioni pel loio commercio e navigazione di cui godona
e godranno i nazionali, seilza dovër pagare albana maggiàr tassa
o imposta che quelle pagate dai medësimi, ed assoggettalidosi àllé
leggi ed ai regolamenti in vigore.
Le navi diguerra delle due potenze saranno trattate nei porti

- rispettivi come quelle delle nazioni più favorite.
Art. 2. I cittadini di ciascuna dálle due Parti contrsétitlyJ

fratiilo vÏaggiare e dimorare liberamente nei rispettivi tërritori,
esercitare il commercio tanto alPingrooso eenio al niiiinio, jfrbli-
dere in affitto ed occupare case, magazzini e bótteghe siccolub po-
trì¿ loro convenire, eifettuare trasporti di inerci e denaro; ricevere
consegnazioni tanto dall'interpo che dalfestero pagandò i soli di-
ritti stabiliti dalle leggi in vigore per i nazionali, vendei·e o com-
prare direttaniente o per intermedia persona a loro scelta e fissare
i prezzi dei beni, effetti, mercanzie ed altri oggetti di qualunque
specie, tanto se importati, quanto se nazionali, sia che li vendano
alPinterno o li esportino, conformandosi sempre àlle leggi ad al
regolamenti del paese.; ourare e fare i loro afari da sò, presentare
alle.døgane le 1,oro proprie dichiarazioni o farsi sostituire da qua-
lunque persona essi giudichino opportuno, senza essere sottoposti
ad altri gravami, contribuzioni o imposte che a quelle che pesano
sopra.i nazionali.
yEssi avranno egualmente il diritto di disimpegnare ogni qual-
siasi incarico che venisse loro affidato dai propri concittadini, da
stranieri o da nazionali in qualità di procuratori, fattori, com-
messi, agentí consegnatari o interpreti.
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IÂfin essi non gghgraËn i rgûpi dÍ; lýo nominercidi> in,
dustr nei part), ellý cittio in qháþiasi luogo'dei due ¼tati
ove assi sing§.d.gni vagnanje o (emp arigerit.eJfabiliti, ne non
i medesimi diritti, tasse o imposizioni che saranno a carióq dei
riazionali; ed i privilegi, immunità o altri favori accordati in in
teria di comniercio e d'industria ai cittadini di uno degli Stati
verranno egualmente accordati a quelli dellPaltto fitato.
Art. 3. I cittadini e sudditi dell'uno dígli Stati cotitraenti go-

dranno sul territorio delPaltro della più costante protezione e si-

curezza nelle loro persone e nelle loro proprietà, e godianno a que-
sto riguardo degli stessi diritti o privilegi che sono a saranno,
accordati ai nazionali, sottomettendosi alle condizioni imposte a

(optilo, dei pubÑiclifgiýqiri, eipogagi, ge e cArpokazggni o
ggialungue altro stagimagto.
Art. 6. Saranno completarg'ente egng áŒi girgtià t¾nyÿllpggio'

q gijpedizione Jeí porìÏ rispittivi
16 Le navi che, entrate in zavorta, ne ripartiranno in zavorra,

qualunque sia la loro provenienza;
2%e navi che, passpudo da un porto di uno dei due Stati, in

uno o più porti del läädääimo Stato, sia per deporvi, in tutto od in
parte, iLloro carico, sia per prendervelo o completarvelo, giusti-
fichera.nno di avere già pagato i diritti summenzionati;

Le navi che, entrate con un cariço in.un porto, sia volon-
tariamente, sia per approdo formato, ne usciranno senza aver fatto

questi ultimi.
Essi andranno peral,tro esenti negli Stati delPaltra parte dal

servizio militare obbligatorio sia nelPesercito che nella marina;
nella guardia nazionale o nella milizia; saranno pure esenti da
ogni uflizio giudiziario e municipale, como pure da ogni specie di
contribuzione in danato o in udtura imposta a compenso del ser-
vizio persquale.
Art. 4. I cittadini di ambe le Parti contraenti non potranno es-

sere sottomessi rispettivamente a nessun sequestro o embargo, nè

operazioni di commercio.
Nel caso di approdo forzato non saranno considerate come ope-

razioni di commercio lo scarico e ricarico delle mercanzie per il
raddobbo della nave, il trasbordo sopra altra nave in caso d'inna-
vigabilità della prima, le spese necessarie alPapprovigionamento
degli equipaggi e la vendita delle mercanzie- avariate, quando
PAmministrazione delle dogane ne avrà accordata licenza, sempre-
chè non siano destinate alla consumazione irterna.

Art. 9. Quando una nave di una delle due Parti contraenti ve-
essere trattenuti coi loro-bastimenti, equipaggi, mercanzie, o og-
getti commerciali pqr qualunque spedižione inilitare, nè per ra-
gione di Stato, nè per uso pubblico di veruna sorta, senza che sia
loro accordata un'indennita previamente convenuta.
Art. 5. Tutte le mercanzie e tutti gli oggetti di commercio,

tanto se prodotti del suolo o della industria Rei due Stati con-
tr4enti, copie di qualunque altro paese, la cui importazione fosse
dalle leggi permpasa anche in via eccezionale a qualche Stato
estero noll'uno o nell'gitro degl,i Stati contraenti, potranno egual-
giente,essere importati sopra- bastimenti italiani o Londuregni
senza pagare altri o maggiori diritti di quelli che pagano i legni
nazionali.

Questa.reciproch eggaglianza di trattamento terra, indistinty
mente applicata alle mercanzie ed agli oggetti che giungessero sia
direttamente dai porti degli.Stati contraenti, c'geda un alt¡ro punto
qualsiasi.
.
Si osserverà la stessa eguaglianza di trattamento nelle esporta-

signi e nei transiti, senza distinzique diprovenienza o deatinazione,
ed anche riguprdo alle franchigie, agli abbuoni ed ai rigtborsi dei
diritti che la legislazione dei due paesi abbia già stabiliti o po-
tesse in seguito stabilire.
Non si pere'opiranno inoltre gei rispettivi porti sopra la impor-

tazione olaesportazion.e degli.artiepli provenien i dgl suolo e dal-

Tindustgy dei due ça,esi controepti diritti maggiori .di quelli che
si percepiscotyp e si, peppirgano sopra i medesimi articoli prove-
nienti dal suglo e_dg]Pigdyptria d.elle nazioni più favorîte.
Art. 6. Ognuna delle due Pacti contraenti ei obbliga a non ac-

cordare nel proprio ßtato nessun monopolio, indennità o privile,-
gio prolirismente detti a danno del commercio, della bandiera e

dei cittadirti dell'altro
Le disposizioni di,quest'articolo non si estendono ai privilegi

per gli oggetti, il di cui commercio appartengA aidue Governi ri-
spettivi; nè ai brevetti d'invenzione per la loro introduzione e per
la loro applicazione.
Art. 7: I cittadini delle due Parti contraenti potranno egual-

mente eser itare nei porti dei due paesi il coinmercio di scalö 4 di

cabotaggio, non pagando in ciascun porto diritti maggiori di
quelli che pagano i bastimenti nazionali in circostanze simili.
I bastimenti mercantili di ciascuna delle Parti contraenti non

andranno neppure in questi casi soggetti a diritti maggiori o di-
versi nei porti dell'altra di quelli che si pagano dai nazionali per
tonnellaggio, porto, faro, pilotaggio, quarantena o altro di qual-
siasi sorta o denominazione, painepiti a n>me od a benefizio del

nisse a naufragare, investire o soffrire avarie sulle coste od in
altro qualsiasi luogo di giurisdizione delPaltra parte, i cittadini
rispettivi riceveranno per essi e per i loro bastimenti, effetti o
mercanzie la medesima assistenza dalle autorità locali che sarebbe
data agli abitanti del paese ove Pinfortunio ebbe luogo.
Per altro le operazioni relative al salvataggio saranno dirette

dagli agenti consolari della nazione cui appartiene il legno nau-
fragato, investito od avariato.
Le autorità locali dovranno al più presto possibile far noto ai

detti agenti Pinfortunio di cui si tratta, e limitare il loro inter-
vento alla tutela dell'ordine e degli interessi di poloro che esegui-
scono il salvataggio, se non.appartengono agli equipaggi naufra-
gati, e ad assicurairsi delPardempimento delle disposizioni concer-
nenti l'entrata ed uscita aqlle Inerci salvate.
Art. 10. In tutti i territorii e domiliii dei due Stati sarà accor-

data ai bastimenti delPaltro la facoltà di completare il proprio
eqmpaggio per poter continuare .il viaggio con marinai astruolati
nel paese, semprechè si conformino alle leggi locali e che l'arruo--
lamento sia volontario.
Qualora un bastimento di una delle Parti contraenti vorrà com-

pletare nei porti del proprio paese iÌ suo equipaggio conmarinai
sudditi delPaltra parte contraente, non potra farlo che in seguito
di permesso in iscritto dell'agente consolare delPaltra nazione.
Art. 11. Le navi, mercanzie ed effetti appartenenti ai cittadini

di una delle due Parti,contraenti, che fossero stati.predati da pi-
rati sia nei limiti della rispettivsa giurisdizione, sia nelle acque
territoriali di altro Stato, sia in alto mare,se fossero trasportatie
trovati nei porti, fiumi, spiagge o dominii delPaltra parte, saranno
consegnati ai loro proprietari mediante il rimborgo delle'spesp
occorse per la ripresa.
In questi casi l'azione di rivendicazione dovrà essere promossa

nello spazio di due anni innanzi ai tribunali dalle parti interessate
che potranno per tal fine farsi rappresentare da procuratori o a-
genti della loro nazione.
Art. 12. A complemento dei princip°i di diritto marittimo fis-

sati con la dichiarazione del Congresso di Parigi del 18 aprile
1856, i quali vengono accettati senza riserva dalle due Parti nelle
Inutue loro relazioni, le due potenze concordano che, verißcandosi
la sventura di una guerra fra Puna e Paltra, le proprietà private
di qualunque specie spettanti ai cittadini delPuna saranno rispet-
tate dalPaltra al pari delle proprietà dei neutrali, e ciò tanto sul
mare, quanto sopra terra, tanto in alto mare, quanto sul mare
territoriale e is qualsivoglia altro luogo, e qualunque sia la ban-
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diera sotto la quale viaggiano i hastimenti e le merci, sens'altre
limitµigni che 11 caso di rottura di blocco, e il-casó di dentrab-
hando di gueri:a.
Tuttavia è Inantenyto il diritto d'impedite darante la guerrà

ogni commercio e comunicazione fra tutti o alcuni punti del lit-
torale del proprio territorio e le navi Ipercantili viaggianti sotto
bandiera nemica, come pure di applicare ai trasgressori dell'in,
terdizione le confische ed altre pane, purchè il divieto e la pena

sieno determinati da apposito manifeato precedentemente þub,
blicato.
Art. 13. Il blocco per essere obbligatorio dev'essere egettivo e

dichiarato.
Il blocco non sarà considerato como effeitivo se non Amante-

pyto da forze sulligienti da impedire realmente qualupgue accesso
alle spiagge o ai porti bloccati.
.
11 blocco s'intenderà notificato quando ne sia data notizia spe-

ciale alla nave che va per entrare nel luogo bloccato. Quindi in
nessun caso la nave pottà essere sequestrata, nè catturate, nè
condganata pe non gli sarà stata.notificata l'esistenza attuale-del
blocco da un bastimento della squadra ehp te lo mantiene. E per,

tivi, senza pagare altri diritti, contribuziogi o imposto che GAelJg
che si pagano dai nazionali.
Art. 19. I cittadini dell'una e dell'altra parte avranno liberg

accesso ai tribunali di giustizia per far valere o difeAdere i logg
diritti, senz'altre condizÍoni, restrizioni o tasse all'infuori di,qyellg
Ímposte ai nazionali. Îšaranno quindi dispensati dal dar gaupione,
Avranno inoltre la facoltà di eleggere liberamente i loro difpn-

sori ed agenti al pari dei nazionali, e di assistere alle ugi¢nag, di-
battimenti e sentenze dei tribunali nelle, cause nelle quali foggeva
interessati, come pure di assistere alle infqrplazioni,esamie depo-
sizioni di testimoni che possono aver luogo in occasione dei gia..
dizi medesimi, semprechè le leggi dei rispettivi pygi permettano
la pubblicità di tali atti.
Art. 20. Le sentenze ed ordinanze in materia ciyile.e.commar-

ciale emanate dai tribunali di una della Parti pontraegti e debita-
mente legalizzate avranno, sulla richiesta dei tribunali stessi, ne-
gli fššati delPaltra parte la stessa forza di quelle emanate dai tri-

bunali locali, e saranno reciprocamente eseguite e produrranno gli
stessi effetti ipotecari povra quelLeni che ne saranno passibili se-
condo le leggi del paese, ed osservate le disposizioni delle leggi

chè non possa allegarsi ignoranza di fatti e sia lecito catturare .il

bastimento che, malgrado la notificazione fattagli in debita forma,
citorna a presentarsi davanti allo stesso parto durante il hiocco,
dovrà il comandante del bastimento da guerra,1a prima volta che
lo incontra, annotare nelle sue carte di navigatione il giorno,
luogo ed altura in cui lo avrà visitato,, e gli sarà atata fatta noti-
ficazione del blocco, ritirando dal capitano del bastignento mer-
cantile un'analoga dichiarazione firmata daimedesimo.
Art..14. Le navi mercantili dell'una o dell'altra parte contxaenta

che fossero entrate in un porto prima che fosse assediato, bloccato
o occupato da uno deihelligeranti,.potranno uscirme liberamente
col loro carico, e se queste medesime navi si tro.veranno nel ports
dopo la resa della piazza non potranno sotto alcun preteshoossere
catturate, ma dovrapno.tanto le navi quanto le merci.essere-rila-
sciate ai rispettivi pr.oprietari.
.
Art1L Baranno reputati oggetti di contrabhando dignera

cannoni, i,fgoili, le carabine, i revolvery, le-gistole, sciabole ed
altre armi-di ogni genere, le munizioni da guerra, gliattrezzi mi-
litari di qualunque specie, purchè peïò non siano per uso di bordo
e personale, e generalmente tutto ciò che senza manipolazione
serve esclusivamente ad immediato arplamento marittimo o ter-
restre.
Gl'individui appartenenti_ ad uno dei belligeranti non potranng

giammai venire arrestati a bordo delle navi, salvo nel caso ähë
fossero arruolati come soldati o come volintari al di lui servizio.
Art. 16. Se una delle due potenze contraenti si trovasse in

guerra con,una terza potenza, i cittadini delPaltrà liotramio con-
tinuare la loro navigazione ed il loro cominerdio cogli Stati del
nemico e fra gli Stati belligeranti, salvö il cuo di blocco o di con-
trabbando di guerra, ferme ständo le definizioni e le norme etabi-
lite nei tre articoli precedenti, come pure salve le norme del di-
ritto internazionale comune intorno al diritto di visita.

Art. 17. Saranno considerati come bastimentiitaliani inHonduras
e viceversa come honduregni in Ïtalia quelli che navigheranno
sotto la rispettiva bandiera e che saranno muniti delle carte di

bordo e degli altri documenti richiesti dalla legislazione degli
Stati rispettivi per la giustificazione della nazionalità dei basti-
menti di commercio.

Art. 18. I cittadini di ciascuno dei due paesi saranno ammessi
nélPaltro al godimento dei diritti civili. Quindi è riconosciuta loro
da ambe le parti contraenti la facoltà di acquistare e di possederp
beni immoliili e di disporre come loro meglio conyenga per ven-
dita, donazione, permuta, testamento e qua.lsiasi altro modo di
tutti i beni di qualsiasi natura che posseggano nei territori rispet-

' stesse in ordine alPiserizione ed alle altre formalità.

Perchè possano eseguirsi queste sentenze ed ordinanze dovranno
essere previamente dichiarate eseóñtorie dal triktmale superioré,
nella cui giurisdizione o territorio doŸrà aver luogd Pesecuzion
prediante un giudizio di delibaziofie, ín cui, sentite le partinella
forma sommaria, si esaminerk:

1° Se la sentenza sia statá proferita da un'autorità giudiziaria
competente ;

2° Se sia stata pronunziata, citate regolarmente le parti;
3° Se le parti sieno state legalmerite rappresentate o legal-

mente contumaci;
4° Se la sentenza contenga disponizioni contrarie alPordine

pubblico o al diritto pubblico dello Stato.
'

La esecutorietà della sentenza potra essere richiesta in via di-
atica, oyvgro direhtgm gtp dalla parte iytqrensatp. -

Quándo ò cÌnésta in a iglomatica, ye la µctejgteresgata pg
ha ad un tempo costifáÎlo un prociiptoye, qupsti gli verrà depu-
tato d'ufficio dal tribunale cXe deve dichiamre esecutorig la sen-
tenza.
La parte istante dovrà soddisfare al procuratore deputato d'uf-

ficio il pagamento d'ogni legittima sua competenza.
Art. 21. Gli atti notarili di qualunque specie, ancorchè stipu-

lati prima della conclusione del presente trattato, avranno rispé$
tivamente nei due paesi la stessa forza e valore di quelli emanaii
e ricevuti dalle autorità locali e dai notari esereenti sul luojo,
quando questi sieno,stati sottoposti a tutte le formalità ed-al pá
gamento dei relativi diritti stabiliti nei rispettivi Sjati.
Gli atti notarili però non potranno avera la forza esecutiva che

la leggè loro accorda, se questa non fu prima loro impartiý ÀÀ
tribunale del circondario in cui vuol farsi Peqecyziope, previo,som-
mario giudizio, in cui si compiranno le formalità atabilite galPir-
ticolo precedente in quanto vi sono applicabili.
Art. 22.- Le Parti contraenti, nelPiniento di evitare possibili:

contestazioni e ben determinare la condizione gigridica dei cità
dini d'uno Stato stabÏliti neÍPaltro, convengono che saranno cog-
siderati come cittadini italiani in Honduras e come cittaëÍnÏ han-
duregni in Italia quelli che, recatisi'a dimorare nello Stato del·-
J'altra parte, avranno conservato, a norma delle patrie leggi,"Ñ
aaturalit'a del paese natio.
Art. 23. Se una delle Parti contraenti accor'dasse nell'avvenire

ad un altro Stato qualche Particolare fa,vore o concessione inma-
teria di commercio, di navigazione à di qualunque altro oggetto
contemplato nella presente Convenzione, questo s'intenderà ipso
facto e di pieno diritto concesso all'altra parte.
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Art. 24. Il presente-Trattato sarà in vigo,re per dieci anni, da
dËëoffere dal giorno in cui si farà lo scanibio delle ratifiche; ma
se un anno prima dello spirare del termine niuna delle Parti con-
traenti avesse anininziata ufficialmente all'altra l'intenzione di
farne cessaroili effetti, continuerà a rimanere in vigore per ambe
14 parti sÍno ad iin axino dopo che siasi fatta la dichiarazione, qua-
lunque sia Pepooa in cui abbia luogo.
Art. 25. Il presente Trattato sarà approvato e ratificato da S. M.

il=Re d'Itália e da S. E. 11 Presidente di Honduras, aecondo la co-
stituzione di dganno dei due paesi, e le ratifiche saranno scam-
biate a Guatinlå'la nel termine di un inno dal giorno della firmi,
o anche più 'presto, se ciò sarà possibile.
In fede di che i ris'pettivi plenipotenziari hanno firmato il pre-

sente Trattato e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi.
TFatto a=Gàstimald, itddì trèritand di dicembre deÏl'anno di no-
stro Signore milleottoceito esantotto.

GibsEPP]lf ANEORA DI LICIGŠANO.
(L. ß.)

D. Max1xo Soro.
(L. ß.)

Koi avendo ve uto ed esaminato il qui soprascritto Trat-
tatp, e approv.andolo in ogni e singola:sua parte, lo abbiamo
ábcettito, ratißcato e confermato, come þer le presenti lo.
aobettiaino, ratifichiamo e confermiamo, promettendo di os-
servaklo é di fai-lo inviolabilmente osservare. In fede di che
Noi abbiario himate iii Nostra inaiio le presenti lettere di
ratificazione e vi abbiamo fatto apporre il Nostro grafi Si-
gillo Reale. Date a Firenze, addì ventiquattro del mese di
agosto l'anno del Signore milleottocentösettanta e del Regno
Nostro il vigesimo secondo.

VITTORIO EMANUELE.
Per parte di Sua Maestà il Re

Il Ministro ßegretario di ßtato per gli Affa¥iAteri
- VÌSóÕNTI-VENOSTA.

Il .Num. 2887($ërie 2.) della Ëachoff¢«fgdiale delle leggi e dei
decreti del 1kg o cofíliene il segúerife decréló:

V'I'1'TOÈIO ËMAltUELE II
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
VÎstoil Ñostro decreto 7 agosto 1874, n. 2032;
Visto l'altro Nostro decreto del 14 novembre 1875, n. jà789,

che scioglig la Commissione per. la conservazione dei lavori

pr gievoli di belle ai;ti-dell'Emilia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo deoretato e dècretiamo:
Art. 1. È instituita in Modena mia 00mmissione conservatrice

dai monninetiti 6 delle oþere d'arte ai quelÌa provincia, coÍÍe fa-
coltà ed iricumbenza stabilite dai decrotò 7 agosto lŠ74.
Art. 2. Dolia Commissione sara composta di sei commissari,

tre eletti dal Governo e tre dal Óonsiglio provinciale, oltre il pre-
fekto chine sirà il preáidelite, 11 qtiale noblinirà un impiegato
della Pmfettuid a compiere Pufficio di sebetario.
Ordiiiiamo cÌìe il presenie decreto, munito del sigillo dello

Sipto, sia ipseito nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
décreti gel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
onservarlo e di farlo osservare.
Dato aRoma, addì 26 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUËLE.
IL BONGHI.

NOTIFICAZIONI

Al Regio decreto 4 gennaio 1876 che convoca il CollegiMêlåtto-
rale di Como, pubblicato nel foglio ufficiale del di 7 corrente n.1,
fu dato il numero 289Šdella Raccolta ullioiale delle leggi e liei Àe-
creti del Regno.
Al Regio decreto - 6 gennaio 1876, che ammette gli avvocatÎ

iscritti nelPalho delle attuali Corti di cassazione a patrocÈ1ake
davanti alle Sezioni di cassazione istituite in Roma, pubblicato
nel foglio ufficia;1e del di 7 corrente n. 4, fu dafo il n. 2899 dèlla
raccolta predetta.
Al Bégio decreto 9 gennaio 1876 col quale il comune Ji Morite-

catini in Val di Nievole è distaceato dalla sezione secondaria deÏ
Oollegio elettorale di Pescia, detta di Monsummanoi e udstittiita
in sezione separata,del Collegio-medesitno þtibilicatto 11el foglio
ufficiale del dì 10 corrente n. 6, fu dato il n. 2900.
Al Regio decreto 9 gennaio 1876, che convoca il Collègio elet%o-

rale di Pescia, pubblicato nel foglio ufficiale del di 11 correnté
n. 7, fu dato il n. 2003.
11 Regio decreto in data 12 gennaio 1876, che prordga la sea-

sione del Senato del Reglio e della Camera dei deputati, pubbli-
cato nel foglio ufficiale del dì 1û corrente, fu dato il n. 2004.
.Al Regio decreto in data 9 genpaio 1876, col quade viene apäitèr

una sessione straordinaria di esame pei'canéidati al grado di ca-
pitano di lungo corso, di costruttore navale e di mäcchinista nälIë
Marina mercantile, pubblicato nel foglio afficiële del dì 12 cor-
rette n. 8, fu dato il n. 290ö.
Alla legge a gennaio 1876 concernente iscrizione di renditä in

corrispettivo della convèrsione dei beni ecclesiastici pubblicata
nel foglio ufficiale del dì 14 corrente n. 10, fu dato il n. $902.
Alla legge 2 gennaio 1876 concernente l'aliënazione di fabbrÏ-

cati demaniali in Roma e Torino, pubblioana nel idglio suddetto;
fu dato il n. 2901.
Al Regio decreto 9 gennaio 1876, che modifica Torganico dèÍ

Ministero di Grazia e Giustizia e deiUniti, pubbficato nel fogÍio
ufficiale del di 17 corrente n. 12, fu dato il n. 2906.

NOMINE, PROMOZI0NI E InSPOSIZIOÑÏ

S., M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istra-
sione, ha, con RR. decreti 14, 24; 28 noveinbre, 2, 5, 9, 12
dicembre 1875, fatte le nomine e disposizioni seguenti :

GaÏvagni cav. dott. Ercole, medico primaitio diglÏ spedali diBo-
Jogna, è nominato prof. ord. .di.clinica .medica e patologia
speciale medica e direttore della clinica medica nella R. Uni-
versità di Cagliari;

Leolardi.teol. Luigi, insegnante di teologia a Fossano, ora in di-
sponibilità, è collocato a riposo,;

Livi cav. Cai;10, prof. ordinario d'igiene e medicina legale nella-
Ë.Università di Modena, þ, col suo consenso, .e collo stessò -

litolo, trasferito alla caitedra di clinica delle malattie meril
tali, ivi l .

Cassaill civ. Giacomo, Ìdi d'iátituzioni di hifio òàoí1ico in. i$.
di Bolobrna, id., ið. id. id. Íd. di storii del diritto ivi;

Cinnizzaró comm. prof. Stanislao, senatore dal Regno, mbro
straordiikario del ConsigÍÌo Superiore di pubblica istruzide;
è nominato meinbro oi'dinario del Consiglio stesso;

Burresi prof. Pietro, uff. dell'Ord. Mauriz. e dolla Corona d'Itú
Iia, rettore della R. Università di Siena, id. id. straordinario
del Consiglio Superiore di pubblica istruziorie;

Biadaioli Giuseppe, prof. titol. della cattedra di storÍk nataralé
nel liceo Dante di Firenze, è, in seguito a sua domand , per
iriformità, collocato a riposo;
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Stara Francesco, è richiamato alPufficio di prof. titol. di lettere
'

italiane nel liceo di CagliaYi;
Tosi Pietro, prof. regg. di lettere italiane nel liceo di Dagliari, è
. destinato alla cattedra di lettere latine e greehe nel liceo di
Trapani con promozione al grado di titolare;

Herter Ferdinando, prof. titol. di lettere latine e greche nel liceo
di Trapani, è promosso preside del liceo ginnasiale di Potenza
col grado di 26 classe ;

Romanelli Luigi, preside del liceo ginnasiale di Potenza, è, in se-
guito a sua domanda, per infermith, collocato in aspettativa;

Pafumi Gaetano, prof. titol. di una delle classi inferiori nel gin-
nasio di Acireale, è, id. id., per avanzata età, collocato a ri-
posð;

Lerra Angelo, prof. regg. di una delle due classi superiori nel
ginnasio di Monteleone, è destinato ad una delle due elassi
inferiori nel secondo ginnasio di Roma, colla promozione a

titolare;
Pizzuto Pasquale, prof. titol. della 8. classe 16. di Patti, id. id.

id. id. id. id. di Roma;
Rutski Edoardo, id. di una delle due classi superiori id. di Rovigo,

è trasferito al medesimo ufficio nel secondo ginnasio di Roma;
Baroni Sisinio, id. id. id. id. di Udine, id. di Rovigo;
Bonelli march. Raffaele, senatore del Regno, è nominato presi-

dente dell'Amministrazione dei RR. Educatorii femminili di
Napoli;

Giudice Caracciolo Giuseppe, principe di Cellamare, id. consi-
gliere id. id. ivi;

Barracco barone Roberto, id. id. id. id. id.;
Rocco comm. Nicola, socio dell'Accademia di scienze morali e po-

litiche della Società Reale di Napoli, è approvata la elezione
a vicepresidente;

Arabia cav. Fraileeseo Saverio, id. id. id. id., id. a segretario;
Giacomini Lorenzo, ispet£ore scolastico del distretto di Revere, è

trasferito al circondario diBrindisi;
Bianchi Giambattista, id. id. del circondario di Brindisi, id. id. id.

di Gaeta;
Atti Augusto, id. regbrente id. id. di Bobbio, id. al distretto di

Revere;
Scambelluri Eugenia, maestra assistente nella scuola normale di

Sassari, o, in seguito a sua domanda, per motivi di famiglia,
collocata in aspettativa;

Sella comm. Quintino, è approvata la nomina a presidente del-
PAccademia dei lincei di Roma;

Mamiani della Rovere conte Terenzio, senatore del Regno, id. id.
a vicepresidente id. id. ivi;

Rossi cav. Aritonio, profe§sore ordinario di chimica generale e di-
rettore del gabinetto chiniico nella R. Universita di Torino,
è, sulla sua domanda e per motivi di salute, collocato a ri-

poso,;
Lignana cav. Giacomo, professore ordinario di lingue e lettera-

ture.comparate nella R. Università di Roma, è, col suo con-

senso, nominato invece professore ordinario di storia compa-
rata delle lingue classiche, ivi;

Spano comm. Giovanni, senatore del Regno, è nominato commis-
sario per i Musei e gli scavi delPisola di Sardegna;

Vivanet prof. ing. Filippo, id.'segretario del Commissariato pre-
detto;

Richelmy comm. prof. Prospero, è approvata la rielezione a vice-

presidente delPAccademia delle scienze di Torino;
Belgioioso conte Carlo, senatore del Regno, id. la nomina a vice-

presidente dell'Istituto lombardo di scienze e lettere di Mi-
lano ;

Malvezzi de Medici conte Nerio di Bologna, id. id. a socio corri-
spondente della Deputazione di storia patria per le provincie
di Romagna;

Malagola Carlo di Ravenna, id. id. id. id. id.;
Pepere cav. Francesco, professore ordinario d'introduzione allo

studio delle scienze giuridiche e di storia del dii·itto nella
Regia Università di Napoli, è, col suo consenso, nominatÈ ini
vece professore ordinario di enciclopedia giuridica ed elei
menti filosofici del,diritto, ivi;

Imbriani comm. Paolo Emilio, senatore del Regno, id. di filosofia
del diritto id. ivi, id. id. id. di storia del diritto id., imi;

Grilli Ruggero, professore di matematica nel liceo di Caltanis-
- setta, è, in seguito a sua domanda, per infermith, collocato

in aspettativa.

Con R. decreto 23 dicembre 1875 Gori Spiridione e Manaira
Giuseppe, ingegneri, tennero nominati allievi ingegneri nel corp
del genio navale a datare.dal 1• gennaio 1876.

Con R. decreto del 9 dicembre 1875 Oricchio dott. Pietro, sani-
tario delle careeri di Vallo della Lucania, venne dispensato dal
servizio per motivi di salute in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 9 gennaio 1876 il verificatore di pesi e mi-
sure di 2• classe Zinna Vincenzo fu collocato in aspettitiva per
inotivi di salute.

Disposizioni fake nel personale dell' Amnúnistra-
tione dei telegrafe :

Con RR. decreti del 2 gennaio 1876:
Mondino Gaetano, ispettore di 26 classe, collocato a riposo;
Laviano Carlo, ulliciale di 3. classe, prorogata Paspettativa per

motivi di malattia;
Babattini Saverio, ufficiale di 3a classe, proroga‡a Paspettativa per

motivi di malattia;

Gergetti Claudio, ausiliario, nominato ufficiale di 46 classe.
Con decreti Ministeriali del 24 dicembre 1875

e 4 gennaio 976:
Carloy Alfonso, commesso, prorogata Paspettativa per motivi. dig
'- malattia;
Leone Giovan Battista, già segnalatore di 8. classe, collocato a

riposo.
Con decreti Direttoriali del10,22, 27,29 e 31 dicembre 1875:

Baserga Antonio, portiere di 26 classe, prorogata Paspettativa per
motivi di malattia;

Masieri Gaetano, ' capo squadra di 2. classe, proggata Paspetta-
tiva per motivi di malattia;

Palladino Antonio, già, guardafili di g classe, riammesso in a

vizio nella stessa qualita;
Norelli Luigi, guardafili di 16 classe, prorogata Paspettativa per

motivi di malattia;
Piras Ignazio, guardafili di 26 classe, prorogata Paspettativa per

motivi di malattia.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Con effetto dal 1° del p. v. febbraio il servizio di navigazione
postale fra Piombino e Portoferrajo verrà eseguito da un piro-
scafo di maggior portata, per cui Porario del servizio medesimo

sarà regolato nel modo seguente:
Partenza da Piombino 4 30 pomeridiane.
Arrivo a Portoferrajo 6 30 pomeridiane.
Partenza da Portoferrajo 9 80 mattina.
Arrivo a Piombino 11 30 mattina.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvisè,
.
Si è dichfarato lo smarrimento del Buo'no num. 8659, per lire
$ 42, pagabile sulla Ïesoreria di Como, a favore di Fortunato,
Rosa e Serafina Öseola fu Francesco, ed a Marietta Lucchina mo-
glie di Giovanni Mapell'i, emesso da questa Generale Direzione in
pagamento del semestre al 1° gennaio 1872, sulla rendita di lire
180, già inúcritta al num. 30292, a favore di Ossola Angiola fu
Francesco di Milano.
Ei termini degli articoli 458, 459 e 460 del regolamento appro-

vato con 2. decreto 4 settembre 1Ù0, n. 5852, si diffida che, tra-
scorso un mese dalla data della pubblicazione del presente avviso,
qualora non intervengano opposizioni, si rilascerà altro Buono in
sostituzione di quello di cui sopra, il quale rimarrà quindi di nes-
ún valore.
Firenze, 21 gennaio 1816.

Per il Direttore Generale
Fannano.

DIËEZIONE GENEÈÁLË DËL DEBITO PUBBLICO

pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è ichiaiato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 582459 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 275, al nome di Carbonelli Guglielmo, Pio, Maria,
Carmela ed Olimpià di'DomenÏco, minori sotto l'amministrazione
del padre domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni däte dat richiedènti alPAmministrazione
del Debitò Púbblicõ, entreò¾è doveva invece intestarsi a Cažbo-
nelli Gugliélmo, Pió, MaHa-Carmela, ed Olimpia di Domenico,
minori sotto l'amministrazione del padre domiciliato in Napoli,
teri proptietari déIla fendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida enfån e póssaavèrviinteresse che, trascorso un niese dilla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzioile generale, si procederà alla ret-
fifica di dettä iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 gennaio 1876.
Ar si .Direttore Gewak

ÛIAMPOLILLO.

ÚlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(as iààWaamone per i-eitfriin auntesta=Ione).
Si è dichiarato che.la rendita segueÁte dél consolidato 5 per

cento; eloa: E; 475747 d'isõrizione säi fégistri dèlla Direzioite Gé-
nerale (corrispondente al n. 80447 delli soppressa Direzione di

Toriifo), per lirè 50, al noine di Perotti Caterina, nubile, fu Fr¿m-
cesco, domiciliata in Cervatto (Valsesia), è stata così intestatá per
lätore oòcorso delle iridicazioni datè dai richiédenti alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Perotti Caterina, nubile, fu Giovanni, ecc. ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dellart. 12 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale ,

si procederà alla
rettifica di detta.iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 gennaio Ì876.
Per il Direttore Generale

Cß¾POIJI,LO.

Aveteo di concorop per dise posti di seýžaalatore semgfor#co.
È aperto un concorso a due posti di segnalatore semaforico, al

terreini del regolamento approvato dal R. decreto del 22 maggio
1870, n. 5686.
Saranno ammessi a questo concorso i graduati della R. Marina

ascritti al Corpo Reale Equipaggi di lodevole condotta, ¿he non
abbiano meno di 25, nè più di 40 anni alla data del presente av-

viso, e che si trovino:
1° Od in congedo assoluto;
2° Od in congedo illimitato;
3° Od in via di ottenere o Puno o Paltro congedo entro sei

mesi dalla data di questo stesso avviso.
Le domande per Pammissione al concorso dovranno essere stese

su carta da bollo da 50 centesimi, e presentate non più tardi del
31 gennaio 1876 alla Direzione compartimentale dei telegrafi in
Venezia.
I postulanti dovranno corredare la domanda di ammìdsione al

concorso del certificato di congedo assoluto o illitnitato, o di una
dichiarazione del comandante del corpo caí appartengono, che.

provi che entro sei mesi dalla data del ananifesto avranno diritto
al congedo assoluto o illimitato, ed inoltre del certificato della
cancelleria del tribunale avente giurisdizione anl luogo di loro
nascita circa gli antecedenti giudiziari.
Le domande che non fossero trovate regolari saramio conside-

rate come non ricevute.

L'Amministrazione si riserva inoltre di accertarsi della buona
condotta dei postulanti.
I concorrenti saranno sottoposti ad un primo es«me nel qualá

dovranno provare:
a) Che godono buona vista;
b) Ohe sono esenti da infermità incompatibili col servizio chè

devono prestare;
c) Che hanno buona scrittura;
d) Che sono capaci di fare un rapporto per scritto;
ë) Ohe eonoseono le prime quattro regole di aritmetica ed il

sistema metrico decimale;
f) Che conoscono la rosa dei venti e le diverse unità di misura

per le lunghezze usate dalla IL Marina.
Questo esperimento avrà Ínogo in VenezÌa neÚ'epoca che verrà

indioata ai candida£i da quella I)irezione.
I candidati esaminati saranno classificati in ordine di merito, e

scelti i quattro migliori tra gli idonei approvati, saranno destinati
in un posto elettro-semaforico a farvi un tirocinio gratuito per
due o tre mesi.
Al tirocinio in un posto elettro-semaforico PAmministrazione

può sostituire un corso pratico di telegrafia elettrica e semaforica
di egaale durata.
Compiuto questo tirocinio, saranno sottoposti ad un secondo

esame d'idoneità sulle seguenti Ipaterie:
a) Descrizione e maneggio della macchina semaforica e cono-

scenza dei guasti e d.el modo di ripararli;
b) Descrizione e maneggio degli apparati elettrici;
c) Descrizione, preparazione e magutenzione della pila;
d) Descrizione del circuito telegrafico elettrico, disposÏzione

,
degli apparati, ricerca e riparazione dei gua,sti;

e) Conoscenza e manutenzione del parafulmine Franklin;
f) Conoscenza delPuso del termometro, del barometro, delPi-

grometro e della bassola di rilevamento,
g) Conoscenza della forma e denominazione dei diversi basti-

menti e delle bandiere dei diversi Stati;
h) Pratica del Codice internazionale dei segnali ad úso dei

bastimenti di tutte le nazioni;
f) Conoscenza dei regolamenti telegrafici.



GAZZËTTA
- UFEICIALE DEL fŒGNO D'ITKLIA 295

I dire migliori iira gPidonei di girestó secoitdo esame otterranno
la nomina di segnalatore semaforico, con l'annuo stipendio di lire
1000, aumentabile di lire 200 ogni quattro anni di lodevole ser-

vizio, fino a raggiungere lire 1800 annue, ed avranno Palloggio
gratuito, restando a loro cura di fornirlo di mobili e delle mas-

serizie.

Gli idonei in questo secondo esame che non potessero essere

nominati perebè eccedenti il numero fissato potranno essere chia-
mati ad occupare i isosti che nel corso di un anno si facessero va-
canti.
I dichiarati inammissibili saranno licenziati.
I posti vacanti sono due alla Torre del Piloti presso Alberoni;

però l'Amininistrazione non intende di vincolarsi a mantenere
tale residenza ai due candidati che otterranno la nomma, riser-
vandosi la facoltà di disporre di essi secondo le esigenze del ser-
VlZIO.

L'Amministrazione non accorda assegnamento, indennità o sus-
sidio di sorta nè pér la gita alla sede degli esami, nè durante il
tironinio, nè pel ti'asferimento alla residenza nella quale gli aspi-
ranti, ottenuta la nomina, saranno destinati.
I graduati in servizio effettivo e promossi al primo esame con-

tinuergnuo a mantenere il grado e gli averi ai medesimi inerenti
sino al termine della loro ferma, che deve avvenire entro sei mesi.

Firenze, 26 novembre 1875.
Il .Direttore Generale

E. D'Amco.

DIREZIONË GENERALE DEI 'Ï'ELEGRAFI
Awy I s o.

Il concorso per due posti di segnalatore semaforico aperto col-
l'avviso del 26 novembre 1875 è ridotto per un posto soltanto.

Firenze, 15 gennaio 1876. -

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIHO DI PORTO EXPEDOÙLK

antão.
Presio lo sþiäggii delbi Tricin'óín Ýàritél1ëriáìenä'e rittpèrata

úna lancí«, íÌ $1 out volée ãÏ è di Bre iesianía.
Si diffidano gli interessatia giustificarne presso questa Cápita-

ñeria di porto il dirittó &i proprietà che possano vantare nei ter-
inini prescritti dáll'àrticolo 131 del Codice per laÉirità mer-
óantile.

Porto Einpedocle, 14 géânaio 187d.
'

Il Capitano di Pono
A. GAVAÈONE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PTJEBLICO
DIREZIONE CENTRATÆ DI ROMA

Avviso di egneorso.
È aperto il concorso a tutto il d110 febbraio iB70 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 821 nel comune di Ancona, pro-
vincia di Ancona, coll'aggio medio annuale di lire 6026 81.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenÏre a questa Í)i-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-
wienti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
tpprovato con R. decreto 24 giugno 1870, ri. 5736, nonchè i titoli
i pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
e fossero provvisti.
. Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
rescritie dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addì 10 gennaio 1876.

Il 1)ii•ettore Centrale
M. 00NTARETI.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

La Eölnische Zeitung annunzia che l'Inghilterra avendo
aderito in massima alla nota del conte Andrassy, Pambascia-
tore austro-migarico a 00sèantinopoli sarà subito incaricito
di comunicare la nota stessa alla Sublime Porta, mentre gli
ambasciatori delle altra potenze si limiteramío ad appoggiarli
verbalmente..
A proposito dell'adesione dell'Inghilterra sulla quale sonó

corse le più disparate versioni nel diversi giornali, il Mémo-
rial Diplomatique pubblica alcuni ragguagli che esso dice
avere attinto ad ottima fonte e che gli avvenimenti non tar-
deranno a confermare. " Non è vero, dice il Mémorial, ch4
l'Inghilterra abbia aderito completamente alle proposizioni
dei gabinetti del Nord relativamente alla questione dell'Er-
zegõvina; il governo inglese non poteva dare una risposta
che nessuno gli ha domandata. Il progetto formulato dal ga-
binetto di Vienna non si presenta come un testo deíinitivo
che le diverse potenze avevano ad accettare od a respingere.
Esso non è che un progetto; e l'Inghilterra 10 considera come
tale, cioè a dire, come il punto di partenza d'una discussiouë
profdnda che ammette lo trattative tra i gabinetti.
" Il gabinetto inglese, in una parola, non rifiuta di entrará

in negoziati relativamente ad un progetto, la cui base non è
in contraddisione coi suoi interessi e col suo.modo di vedére.
Conviene sapere infatti, che le potenze del Nord hanito dâte
all'Inghilterra l'assicurazione formale, che esse non intènde-
vano affatto di mutare in nulla lo statu quó politico e torri-
toriale dell'iniþero ottomano e che l'equilibrio generale non
correva, &a questo lato, nessun pericolo.
" Il governa inglese confida in queste assicuradionig túrrfd

più che essè sono suggerite dagli interessi rispettivi déi trà
imperi. L'Austria-Ungheria e laRussia, essendo naturalmente
rivali in Oriente, si troverebbero nella impossibilità di non-
certarsi intorno ad un riordinamento territoriale. Quanto
alla Prussia i suoi interessi le inibiscono di favorire i girou
getti di smembramento della Turchia e la sua situaziont mi-
litare le permetterèbbe di oppervisi; il gabinetto britamiico
è quindi al sicuro contro una bosiffatta èventualità.
" Tale essendo la situazione il governo inglese non há rã-

gione di attraversare gli sforzi che fanno le trë potenže jier
pacificare le provincie insorte ; la sua parte è quella di nie-
diatore trà i tre gabinetti e la Porta, ed esso sapi·à soste-
nerla con abilita. Perocchè, per quanto ne dicäno certigier-
nali, l'Inghilterra non ha cessato un istante diessere Pàihica
sincera del sultano, e le di lei intenzioni sono ben conostiube
a Costantinopoli.
" Il progetto del contè Andrassy non mira in alcun modo

à far violenza al governo turbo; esso vuole solo trovdre il
modo di conciliare i diritti di sovranità del sultano oäi toti
legittimi de' suoi sudditi cristiani. I gabinetti non dispersbo
di riescire a questa soluzione; ma quand'anche Ia resistendá
degli insorti dovesse provocare un intervento arniato -- ciò

che non è affatto sicuro - il governo inglese è ceita, in gra-
zia di dichiarazioni formali dei tre gabinetti, che questo in-
tervento non avrebbe luogo che col consenso del sultano, e
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non gvrebhë per conseguonza nè l'emancipazione dell'Erze-
govina e della Bosnia, tiè la loro trasformaziáne in Stati au-
tonomi

,,.

Il Mémorial conchiude assicurando che fazione diploma-
tica non è tale da sollevare complicazioni nelPEst dell'Eu-
ropa.

Si scrive allo stesso giornale da Berlino che la cancelleria
tedesca lavora attivamente per produrre un accordo fra l'In-
ghilterra e la Russia nelle faccende dell'Asia centrale -- ac-
cordo che presenta delle difficoltà, ma che eserciterebbe una
grande influenza sulla politica di queste potenze in Europa.

La quistione del riscatto delle ferrovie tedesche per conto
dell'impero ò sempre all'ordine del giorno nei diarii tedeschi,
però le notizie ch'essi riportano in proposito sono assai va-
ghe ed incerte. La Yossische Zeitung, a cagion d'esempio,
hostiene che ancora nel corso della presente sessione verra

presentato alla Dieta prussiana un progetto di legge relativo
al riscatto e che in egual modo si procurerà di conoscere i
voti delle rappresentanze degli altri Stati federali. Alla
.Presse di Vienna invece si scrive da Berlino che il governo
non intende neppure di interpellare la Dieta riguardo alla
proposta che vuol presentare al Consiglio federale per la
tessione all'impero delle ferrovie. 11 governo prussiano inter-
preterebbe la costituzione nel senso che alla Dieta spetta in
questo caso una semplice comumcazione a fatto coinpiuto.

Il telegrafo ci ha esattamente compendiati i particolari
delle discussioni che avvennero il 20 corrente nell'adunanza
della Commissione permanente dell'Assemblea francese.
Alcuni membri della Commissione e lo stesso suo presi-

dente, signor Audiffret-Pasquier, avendo manifestato il desi-
derio di avere dal vicepresidente del Consiglio, ministro del-

l'interno, signor Buffet, delle spiegazioni in ordine a taluni
fatti di pressioni amministrative verificatesí per la circostanza
delle elezioni dei delegati senatoriali, il signor Buffet si ri-
flutò espressamente di dare spiegazioni di sorta alcuna. Egli
sostenne che la Commissione non ha voce in questioni eletto-
rali, e che il giudicare di tutte le elezioni che si stanno fa-
cendo competerà esclusivamente all'Assemblea filtura.
I signori Lepère, Ricard, Cochery insistettero vigorosa-

mente per ottenere una qualche risposta; ma fu tutto inutile.
Il signorBuffet non ne diede alcuna.
Il signor Tirard chiese poi al ministro delPinterno di spie-

gare come avvenga ché dopo la nuova legge sulla stampa e
contro il disposto dell'art. 3 della medesima, continui ad es-
sere proibita la vendita di alcuni giornali sulla pubblica via.
Dal signor Buffet fu risposto: essere esatto che egli, d'ac-

cordo col ministro guardasigilli, diramò una circolare espli-
cativa del detto articolo 3 della nuova legge sulla stampa;
essere esatto che con questa circolare si intese di stabilire
che la legge del 26 luglio 1849 non fu altrimenti abrogata
dalla legge nuova; tutti i giureconsultiinterpellati in propo-
sito avere giudicata esatta questa interpretazione; al prefetto
di polizia di Parigi ed ai prefetti dei dipartimenti competere
il diritto di accordare o di ritirare per motivi plausibili il
permesso di vendita sulle pubbliche vie.
- I signori Picard, Noël-Parfait, Carré-Kérisonet ed altri so-
stennero che taluni permessi di vendita sono stati tolti senza

ragioni e vollero dimostrare che in taluni casi opposti, di
giornali che scrissero senza il dovuto rispetto alle istituzioni,
l'Aniministrazione non si permise'a loro carico alcuna mo-
lestia. Ma il signor Euffet dichiarò che queste erano qiie-
stioni di apprezzamento é che Popinione sua discordava da

quella degli interpellanti. Dopo di che Padunanza della Com-
missione fu sciolta.

TELEGRAMMI
(AdrENZIA STEFÀÈI)

Londra, 22. - Il Times ha da Ragusa, in data del 21: « La
città di Trebigue ò completamente demoralizzata ; la popolazióne
è ammutinata; incominciasi a soffrire la fame; nessun corpo di
truppe viene in soccorso del-distaccamento assediato ».
Ragusa, 22. - Dal giorno 18 fino a ieri ebbero luogo con-

tinui conibattimenti sulla strada di Trebigne.' Secondo le assicu-
razioni di testimoni oculari, Pesito sarebbe stato sfavorevole ai

turchi, i quali avrebbero suiñto gravi perdite. La strada da Ra-

gusa a Trebigue è attualmente in mano degli insorti.
lVew-York, 22. - Fu pubblicato Tultimo dispaccio, in data

del 5 novembre, inviato dal ministro Fish al generale Cashing,
ambasciatore d'America a Madrid. Il dispaccio dice che FAmerica
desidera che si definiacano in modo soddisfacente le quistioni pen-
denti colla Spagna. Soggiunge che PAmerica pazientò quasi fino
all'ultimo limite. Insiste affinchè si termini 11 processo Burriel, in
conformità al protocollo sottoscritto. Termina dicendo che il man-
tenimento delle buone relazioni fra i due Stati dipende da un
pronto e definitivo scioglimento delle quistioni pendenti.
Il generale Cushing rispose in data 16 novembre con un tele-

gramma, nel quale dice che il governo spagnuolo lo assicurò nuo-
vamente che è sua intenzione di terminare il processoBurriel.

Washington, 21. - Oggi si è riunito il Consiglio dei ministri
per trattare la quistione di Cuba.
Belgrado, 22. - La Scupcina, dopo un discorso del presi-

dente Rel Consiglio, il quale fece osservare che la situazione verso
l'estero è piena di pericoli e rende necesàaria la concordia di tutti
i partiti, respinse la proposta presentata da venti deputati ten-
dente, a porre in istato d'accusa i gabinetti Marinovies e Stepha-
novics per pretese.illegalità, siiigmatizzando quella proposta det-
tata da passioni gli partito. La Seupeina invece accettò Pinterpel-
lanza sull'esistenza di una Costituzione segreta elabogta sotto la

.
Reggenza.
arigi, 22. - Le voci sparse dal .Daily News e dal Bien pu-

blic chila Francia proceda ad armamenti sono nuovamente
smentite.
1Radrid, 22. - Il signor De Cardenas, ambaseiatore presso la

Santa Sede, partirà per Roma martedi.
Pietroburgo, 22. - II Golos esprime grande soddisfazione

per Padesione delPInghilterra alla nota del conte Andrassy, fa-
cendo osservare che la partecipazione dell'Inghilterra al concerto

d'Europq è utile e sempre necessaria per rendere più salda la

pace generale.
lVapoli, 23. - Il prof. Palmieri partecipa che gli apparecchi

sismici da ieri sono alquanto più risentiti e che Pattività del cra-
tere è divenuta maggiore.
Washington, 22. - Fu comunicata al Congresso la nota di

Fish al generale Cushing, ministro a Madrid, in data del 5 no-
vembre. Questa nota dice che le divergenze fra la Spagna e PA-
merica, eccettuato Paffare del Virginius, continuano a restare in-
solute, ed insiste nel dichiarare che PAmerica ha tutto Pinteresse
che si ponga fine alla guerra di Cuba. La nota soggiunge che la

Spagna ha respinto tutte le proposte di riforme, di mediazione e
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di conciliazione, e che la violazione dei trattati e degli impegni
da désa assunti, nonchè la sua poca volontà di offrirci una ripa-
razione ci decidono a chiedere se una simile condotta possa essere
tollerata pià Inngamente.
La Spagna dice che a Cuba non esiste lo stato di guerra, ma

reclama tuttavia i diritti dei belligeranti. Questo stato di cose non
può continuare. Bisogna che le nostre domande affinchè siano re-
htituite le proprietà americane sequestrate ricevano una soddis-
fazione. Gli interessi dell'America, il commercio e gli interessi
' dell'umanità esigone che la lotta di Cuba finisca. La nota sog-
giunge che il governo di Washington crede ora necessario di par-
Jare per timore che sorgano incidenti che PAmerica vorrebbe evi-
tare. La nota termina prescrivendo al generale Cushing di assi-
curare il governo spagnuolo delle disposizioni amichevoli e del
disinteresse del governo americano.
Il ministro Fish spedì copia di questa nota al generaleSchenck,

ministro d'America a Londra, perchè la comunicasse a lord Derby,
invitando l'Inghilterra a dare la sua adesione a questa nota per
far cessare una guerra crudele, e assicurandola che l'America non
ha Pintenzione d'intervenire se non nel solo caso che gli altri suoi
sforzi fallissero.
II generale Cushing comunicò la suddetta nota al ministro de-

gli affari esteri a 11adrid, il quale ammise i lagni dell'America,
disapprovò il sequestro dei beni degli stranieri e promise di dare
una soddisfazione.

Belgrado, 23. - Secondo il processo verbale della seduta di,
ieri, la Scupeina, malgrado le proteste di Kaljevits, Paccusa pre-
sentata contro i gabinetti Marinovies e Stephanovies fu rinviata
ad una Commissione, coll'incarico di fare Pietruttoria del processo.
L'ex-ministro della guerra fu udito ieri da questa Commissione.
Parigi, 23. - I movimenti delle navi da guerra segnalati nei

porti francesi hanno unicamente lo scopo di ricostituire le squa-
dre esistenti col rimpiazzare le navi che vengono poste in disarmo.
Barcellona, 23..- Nel secondo scrutinio il candidato saga-

stiano si è ritirato e Castelar ottenne la maggioranza dei voti. La
sua elezione sembra assicurata. Il governo protesta di non avergli
fatta alcuna opposizione.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Teg•nata IIa 26 dicemðre 1895.

Il presidente conte Gozzadini prosegue a leggere la sua rela-
zione intorno agli apografi donati dal cav. Cecchetti, e primiera-
mente accenna ad alcuni che si riferiscono a negoziazioni tra il
comune di Bologna e la Repubblica veneta, alla quale sotto il do-
gato di GiovannÏ Soranzo (1329) fu pure inviata 'un'ambascieria
per avere la permissione di estrarre il sale da Cervia, caduta fino
dal 1243 in potere dei Veneziani. È da osservare che i Bolognesi
non domandavano questa sostanza soltanto per gli usi alimentari,
må eziandio pro fulcendis campis, donde il ch. espositore argo-
menta che qui, un cinque o sei secoli fa, precorrendo le pratiche
moderne, si faceva esperimento di ammendare col sale la compo-
sizione chimica di.certi terreni dati all'agricoltura.
Un altro apografo ci da notizia che non la sola Firenze, come

dice la storia, ma ancora Venezia s'interpose ad procurandam
liberationein domini Legati, capti per .Bononienses ; il qual
Legato era quel cardinal Del Poggetto, nipote o figlio di papa
Giovanni XXII, e da questi, sedente in Avignone, mandato
con buona mano di Guasconi a combattere i Ghibellini d'Italia,
e a conquistar per la Chiesa quante più terre potesse. Ma co-

stui, già padrone di quasi tutta Roinagna, e tiranneggiante Bo-
logna dal munitissimo castello di Galiera, da lui a tal fine fabbri-
cato, fu P8 marzo 1814 da Brandoligi Gozzadini, alla testa del po-

polo, cacciato ed assediato nel suo stesso castello, demälito gioi
subito, allora per la prima volta, e riedificato dimano in mano e

distrutto nella vicenda di tirannide e di libertà che agitò la città
nostra.
Ma a questo Brandoligi, che colPandacia e Paccortezza seppe

abbattere Pesoso cardinale, venne meno la fortuna, quando volle
impedire a Taddeo Pepoli d'insignorirsi della patria. Il quale giàsi-
gnore di Bologna, mandate nel 1338 le sue soldatesche a scorraz-

zare su quel diRavenna, fu obbligato a cedere ai consigli diFirenze
e di Venezia, e far pace col Polentano. Dellaqual cosa compiaciu-
tosi il doge Francesco Dandolo, che alcuni anni prima aveva rati-
ficata una Concordia tra Venezia e Bologna, taciuta dai cronisti,
guiderdonò il Pepoli colla dignità di patrizio veneto per lui e per
la sua discendenza, il che era bensì noto, ma non se ne aveva 11
documento, che, insieme con quello de1Paccennata Concordia, è fra
i nostri apografi.
L'anno appresso la Repubblica veneta fe'udir di nuovo la sua

voee autorevole per infrenare 1"ambizione dello Scacchese, essendò
che egli aveva accettato il magnifico dono fattogli dal conte di
Cuneo del castello di Lugo, che questi aveva tolto ad Ostasio da
Polenta, ma che si vedeva impotente a conservare'. La storia re-
gistra il fatto, ma da un apogräfo rileviamo ancora che Ostasio
ricorse a Venezia, la quale senza indagio scrisse a Taddeo Pepoli,
già in possesso del castello, invitandolo all'osservanza de' patti
stabiliti, e dichiarando che non sarebbe stata colle mani alla cin-
tola, quando dalPuna o dall'altra parte si mancasse.
L'Oleggio che bruttamente súccedette al Pepoli nel dominio di

Bologna, fu pur esso insignito del patriziato veneto, e fa maravi-
glia che nel diploma, di cui abbiamo ora la copia, il doge Giovanni
IYolfin 10 chiami uomo chiaro per opere lodevoli, nientre vive tut-
tora la memoria delle sue tristizie e della suit crudeltà. Non andò
guari infatti che l'usurpatore trovossi a distretta fra due eserciti,
il visconteo ed il liontificio. Ma PAlbornoz, cardinale, che capita-
nava questo, ci riusci meglio di Bei·nabò Visconti meno forse colle
armi che colla sealtrezza, perchè fece sua Boldgea, marcanteg-
glando co1POleggio il haratto del marchesato di Fermo. I'erò papa
Innocenzo VI vedendo che Bernabò teneva tuttavia il territorio,ie
minacciava seriamente la città, scrisse lettera, come si ricava dal-
l'apografo, in data del 23 aprile 1360, al doge Dolfin, invocando
l'assistenza della Repubblica. L'impresa dell'Albornoz, com'è noto,
fu poi più fortunata che durevole, ed i Bolognesi, sollevati da
Taddeo Azzoguidi, diedero lo sfratto al cardinale di Ginevra, e
tornarono allo stato libero. Del venturoso avvenimento resero to-
sto consapevole la Repubblica di Venezia, domandandole in pari
tempo danaro a prestito per le lorooccorrenze.Sihadagliapografi,
che la Repubblica rispose coimirallegro della riacquistata libertà,
ma che, amica non meno del Papa che dei Bolognesi, non-poteva
mostrarsi parziale, e sperava fossele menata buona la scusa, se si
negava al domandato servigio.
I Bolognesi nön erano solo molestati dai Visconti e dal Papa,

ma spesso spesso anche dagli Estensi, e per lo-più per questioni di
frontiera, che erano poi aggiustate dai Veneziani e dai Fioren-
tini. 11apografo di un documento del 1388 riguarda appunto uno
di questi arbitrati, in virtu del quale il doge Venier, e i Priori
delle Arti del comune di Firenze dovevano comporre una contro-
versia fra Bologna eNicolò ed Alberto d'Este, sorta per i castelli
e terre del Frignano e di Gombolo, e per asserite contravvenzioni
alla lega del 1383.
I rimanenti apografi sono di grande importanza, perchè accen-

nano al momento in cui Venezia volge la mira aÏla terraferma, e

comincia quella lunga serie di maneggi e d'imprese che le accreb-
bero potenza, ma ad un tempo diedero mala voce alla sua poli-
tica. Alleata nel 1388 a Giangaleazzo Visconti, affine di tor di
mezzo il Carrarese, che co' suoi Stati circondava la laguna, mandò·
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orator¢ al comune di Firenze e di Bologna Pantaleone Barbo, per
concitargli contro l'odio, e privarlo d'ogni mezzo di protezione e

di soccorso. L'oratore fu munito di una Commissione, come ap-
pellavasi allora, nella quale il signor di Padova è dipinto con co-

lori così neri da far parere evidente che Ve,nezia,- quantunque a-
mante della pace e della concordia, vi è, come suol dirsi, tirata
per i capelli a guerreggiarlo e a volerne lo sterminio per assicu-

rare la propria esistenza. Ciò che è più singolare si è il panegirico
che il doge fa di quelnequitosissimo Giangaleazzo, di guisa che si
rimane incerti se il panegerista voglia ingannare altrui, ovvero
sia egli stesso ingannato. Questo apografo, che è del 26 agosto, è
seguito ,da un altro del 24 ottobre, col quale si respinge recisa-
mente Is mediazione profferta da Bologna e da Firenze, talchè
Francesco da Carrara, troppo inferiore di forze per tener testa a
due nemici collegati a' suoi dangi, è costretto ad abdicare in quel-
Panna medesimo, e ridonare a Padova la libert'a; che però non le
fu cara, e ne fece omaggio al figliuolo del suo signorè, Francesco
liovello. Giangaleazzo non tardò a togliere Padova al figlio e Tre-
viso al padre, e in tal modo eingere intorno intorno la laguna e

minacciare San Marco con ben altra potenza che quella dei Car-
raresi. Se non che ricuperato lo Stato, e tenutolo ped quindici
anni, FrancescoNovello fu di nuovo vinto e spodestato dai Vene-
ziani e strozzato in carcere con due figliuoletti (1406).
Il Visconti, che agognava al dominio della penisola, mosse

guerra a Bologna, la quale subito si rivolse ai Veneziani, amici
di vecchia data. Ma la politica veneta non era più quella d'una
volta, e la risposta ai Bolognesi, secondo Papografo del 24 ottobre
1888, piena di miele e d'unzione, conchiude con un diniego. In-
tanto però i Bolognesi combattevano strenuamente per la liberth,
e votavano per conservarla un tempio al patrono San Petronio ;
ed il nuovo papa, Bonifacio IX, per certi suoi ßni, assunse, me-
diante il vescovo Caraffa, detto il cardinal di Bologna, le parti di

paciere, come appare dalPapografo, posteriore di due mesi al pre-
cedente, nel quale il Doge e i Pregadi ordinano ai loro ambaseia-
tori di portarsi insieme coi nunzi del CarafEa al Conte di Virtù per
consigliarlo alla pace. Il linguaggio del documento è degno di

nota, perocchè è manifesto che la santoechieria della forma co-

priva intendimenti ambiziosi ed ostili. I negoziati dapprima in-
terrotti per le artificiose tergiversazioni di Giangaleazzo, che of-
ferse ai Veneziani di entrare con esso lui in lega, e che bellamente
si ricusarono, all'ultimo fallirono, perchè Fiorentini e Bolognesi,
stanchi di non poterne venire a capo, quattro mesi dopo, come
risulta da un apografo, deciaero di collegarsi contro il Visconti, e

domandarono la partecipazione dei Veneziani, i quali, colle solite
leziosaggini, respinsero ogni proposta , protestandosi amici di
tutti e non favoreggiatori d'alcuno.
Un apografo del10marzo 1890 ci dà a vedere come Venezia si

atteggiasse di nuovo a pacificatrice, quando il Conte di Virtti, te-
nendo a bada con un trattato di lega i Signorotti e le città delPI-

talia centrale, si volse minacciosamente contro Firenze e contro

Bologna, le quali non indugiarono a collegarsi tra loro (1390). L'a-

pografo sopraddetto è una commissione del Doge Venier a Bene-
detto Soranzo, inviato a Bologna e a Firenze, mentre altro ora-

tore era inviato contemporaneamente al Visconti, affinehè presso

gli uni e presso gli altri si propugnasse la pace. Venezia non fu

ascoltata, e la guerra, per cause che sarebbe fuor di luogo qui ri-
cordare, fu portata altrove.

L'agosto dell'anno appresso i Bolognesi mandarono un'amba-
scieria a Genova per negoziare la pace direttamente col Visconti

e colla Lega, e richiesero Venezia che intervenisse al convegno e

di soprappiù con loro facesse alleanza. L'apografo del decreto 12

oitolra 1391 contiene la risposta di Venezia, nella quale, ricor-

dando le pratiche infruttuose dell'altra volta e la buonaramicizia
che intende mantenere del pari con tutti i contendenti, ella ricusa

tanto di mettersi in mezzo, che di allearsi. Inegoziati di questa
pace procedettero lentamente, perchè Giangaleazzo avrebbe vo-

luto farsi la parte del leone, e gli arbitri Riccardo Caracciolo, gran
maestro di Rodi, e Antoniotto Adorno, doge di Genova, lo spal-
leggiavano di soppiatto, al punto che-il 20 gennaio 1392 decreta-

rono un lado per padficarlo colle città di Mantova, Perugia, Siena,
Firenze, Bologna,, Padova, Perrara, Faenza, Ravenna ed Imola;
lodo che appresso furono costretti a correggere per l'accusa di

parzialità che mossero i rappresentanti degli avversari, come con-
sta da altro apografo del 26 gennaio.
Ma poco andò che i bolognesi si avvidero che la pace di Genóva

non era che una lustra, a cui Giangaleazzo aveva fatto le viste
di accedere per apparecchiarsi impuneniente alla guerra; laonde

strinsero una nuova lega, che non tardò ad essere attaccata da lui,
che in quel mentre aveva comprato il titolo di Duca dall'impera-
tore Vincislao. Ed eccoti che Venezia, come ne fa fede un apo-
grafo, s'intromette, e l'8 aprile 1897 manda il Barbo a Milano, e

Giovajyli Alberti a Bologna e a Firenze per esortare le parti alla
concordia. Se non che la Repubblica veneta alla fine aprì gli oc-
chi, e non le rimase più dubbio sulla perfidia viseontea; non vo-
lendo però romperla palesemente, prese a secondare in segreto i
nemici del Duca, nelPoccasione che egli alla traditora aveva nel
1897 invaso il territorio di Mantova. Gli storici ci dicono altresì
che i Veneziani, dopo otto mesi di negoziati, non riuscirono che
ad ottenere una tregna di 10 anni, sottoscritta l'11 maggio 1398,
e da loro guarentita. Ma due ipografi ci rivelano che i Veneziani
non fidandosi punto di Giangaleazzo, nove giorni dopo aprirono
negoziati con qualunque avesse voluto collegarsi conþro di lui, e
in ispecie con Firenze, Bologna, Padova, Ferrara e Mantova. Ap-
prendiamo da questi documenti i nomi dei procuratori incaricati
di trattare, e i patti che vennero statuiti, ai quali per ultimo ae-
cedette anche Pino degli OrdelafB, vicario della Chiesa in Forlì.
Cionullameno alla tregua sopra detta tenne dietro la-pace, e un
altro apografo ci mostra che il doge Venier, a nome di tutti i col-
legati, elesse sindaci e procuratori per iniziarne le pratiche, le
quali non vennero a conclusione se non il 21 marzo 1400, e la
pace, secondo un apografo, fu ratificata Pil aprile, perchè nel
frattempo la parte Seacchese era stata sopraffatta dalla Maltra-
versa, e Carlo Zambeccari che la capitanava, per quelPanno che
ancora rimase in vita, rimutò a sua posta uomini e cose.
Bologna intanto, assoldato Alberigo da Barbiano, si ruppe col

Manfredi signor di Faenza, e un apografo ci fa conoscere che gli
ambasciatori veneti, qui stanziati, domandarono al loro Senatose
dovevano, nonostante il malvolere di Alberigo, adoperarsi tuttavia
a pacificare i belligeranti, al che il Senato rispose che sì (21 giu-
gno 1401). Era in quel tempo signore di BolognaGiovanni1•Ben-
tivoglio, che salito in ange col favore della fazione Maltraversa, e
del Visconti, e malgrado Paperta. opposizione del prode Nanne
Gozzadini, si era il 14 marzo di que1Panno tumultuariamente im-
possessato della Repubblica. Il breve dominio e la miseranda fine

di costui non tolse che la signoria della patria nori divenisse poscia
retaggio dei sitoi discendenti.
Tornata Bologna dopo vari rivolgimenti a Stato libero, fece nel

1419 un trattato di commercio con Venezia, del quale atto è Pa-
pografo. E dopo altri rivolgimenti ancora, ättaccata dalle armi

spirituali e temporali del Colonnese Martino V, un apografo rende
manifesto che il doge Francesco Foscari ci si mise di mezzo, finchè
dopo lunghe pratiche, e dopo le prove di valore delle milizie bolo-
gnesi, il 30 agosto 1429 fu stabilito un accordo col quale Bologna
conservando molte franchigie fu nuovamente assoggettata alla
Chiesa. Ma poichè la Repubblica veneta quando aveva la lotta col

Papa, aveva ceduto a difesa dei Bolognesi il condottiero Banseve-

rino e la sua compagnia, così il Doge mandò nel dicembre 1431

Giovanni Bonisi a domandare il rimborso degli stipendi. L'apo-
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grafo di questa Comnyissione.supplisce alla storia, che face affatto
una tale particolarità.
Sottrattisi nel 1484 al dominio ecclesiastico e ricadutici Panno

dopo, i Bolognesi ebbero la infelice idea, nel 1488, di darsi al per-
fido Filippo Maria Visconti, il cui insopportabile giogo riuscirono
a scuotère mercè la mirabile prodezza di Galeazzo e ði Tideo Ma-
rescotti de' Calvi, liberatori di Annibale Bentivoglio. Però resi-
stendo gagliardamente il castello di Galiera, ove eransi raccolte

le milizie del Duca, i Bolognesi invocarono Paiuto di Venezia e di

Firenze, e il 6 luglio fa fatta alleanza offensiva e difensiva fra le

tre Repubbliche, le cui forze unite, e guidate dal Bentivoglio ot-
tennero quella splendida vittoria a Ponte Polledrano, che fece

dire agli storici, che le migliori arrai adoperáte dai capitani du-
cali erano stati gli sproni. Un apografo ci reca i patti e le condi-
zioni dell'alleanza sopra detta, ed un altro attesta un fatto suc-

cessivo, e un po' stravaga,nte, e cioè che in questa alleanza for-
mata contro il Duca di Milano, il Duca stesso domandò di entrare

per soccorrere il genero Francesco Sforza, ridotto a mal partito
da Alfonso di Napoli; ed i Bolognesi all'invito del Doge ratiilca-
rono l'ammissione di lui.

Spentasi la dinastia dei Visconti, fu contratta un'altra lega nel
1474 fra Giangaleazzo Sforza, i Veneziani e i Fiorentini, nella
quale entrarono anche i Bolognesi. Un apografo porta la ratifi-
cazione del comune di Bologna.
Italtimo apografo a la procura dei fratelli Eicole, Pirro e Vir-

ginio della Casa baronale de' Malvezzi, per capitolare con qua-

langue Signore o comune d'Italia la condotta di gente d'arme da
dare al primo ai costoro, e cioè ad Ercole, con qualunque numero
e qualità d'uomini, e con qualsivoglia stipendio e patto.
Il ch. espositore che, illustrando questa serie numerosa di do-

cumenti svarÏatissimi colla notizia dei fatti da cui hanno avuto

origine ed occasione, ha saputo dare un'idea adeguäta della loro
importanza, conclude che la Deputazione di storia patria, e gli
studiosi di cose italiane debbono professarsi altamente grati del
dono cospicuo al dotto e benemerito socio.

CEGARE ALMORH jf. di Ñdgigggfl0.
I i 1

PROGRAMMA

per il coficorso dramosatico di Firenze dëll'anno 1876
al premio governativo di drammatica.

Art. 1. È aperto per l'anno 1876 il concorso a due premi gover-
nativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e l'altro di lire
italiane 1000, gik istituiti dal governo della Toscana con decreto
del 15 marzo 1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-

l'anno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta
in altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni
recitate fuori di Firenze prima dell'anno 1875, nè quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 3. I premi saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo l'ordine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondano al fine di avvantaggiare mo-

ralmente e letterariamente il teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica con la quale si vuole con-

correre ai premi dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze

dal dì 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1876.
Art. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo nè

di procurare, nè di curare la rappresentazione delle produzioni, nè
lo riceve innanzi la recita.
Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione Pautore

dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta (via
Sant'Egidio, casa Frullani, n. 10, piano 2°) di voler concorrere ai

pretni, e dentro dieci giórni dalla prima rappreseritazione farà
consegnare nelle mani del presîdente medesimo il manoscritto
della produzione. Trascorso il detto termine, senza che Pantore

abbia.presentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà deca-

duto dal concorso.
Ýirenze, 1° dicembre 1975.
.Tl Presidente Il ßegretario

Ennao FRULLAM. ÛUGLIELMo ENmcO SMÆINI.

.Avvertenza. - Sebbene il presente programma non possa dare
appiglio ad equivoci, la Giunta drammatica dichiara come Part. 4
non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sera che si reci-
teranno in Firenze le produzioni messe in concorso; la Giunta può
essere chiamata anche nelle successive, fermo stante però il dispo-
sto dell'art. 6 che obbliga Pantore, o chi per esso, ad avvisare il
presidente almeno tre giorni innanzi.

MINISTERO 1)ELLA MARINA

Ufficio centrale sneteorologico

Firenze, 22 gennaio 1876 (ore 16 56).
Cielo coperto quasi in tutta la penisola e nel nord della Sicilia

Pioggia a Genova, a Venezia, a Firenze, a Napoli, a Portotorres é
Otranto. Barometro seeso fino a 6 mm., specialmente nelPItalia
centrale. Venti di sud e di, sud-ovest forti in alcune stazioni.

Mare°agitato nel canale Piombino, nei golfi di Asinara, di Napoli,
di Civitavecchia e di Porto Empedoele. Seirocco forte. Mare agi-
tato a Lesina. Nella scorsa notte gran neve e pioggia nel sud e
ziell'est delfInghilterrá. Nel pomeriggio di ieri e finiamezzanotte
scirocco fortissimo. Tempo burrascoso e mare grosso a Piombino.
Continua la probabilità di turbamenti atmosferici e venti forti,
specialmente sul Mediterraneo.

Firenze, 28 gennaio 1876 (ore 15 40).
Cielo coperto o nebbioso, tranne in qualche paese della Liguria,

della Toscana, a Civitavecchia ed à Cagliari. Pioggia a Portotor-
res e al Capo Spartivento. Veiiti freschi e mare mosso a Grenova
ed a Rimini. Tenti forti e mare agitato sul golfo dell'Asinara. Ba-
rometro salito gradatamente finoi 10 mm. Bal sud,alnord de1PI-
talia. La pressione media è di 772 rum. Stamane perturbazione
magnetica a Camerino ; iersera a Moncalieri, ove il termometro à
sceso 11 gradi sotto zero; è probabile il dominio di venti freschi o
forti di nord. Temp.o in generale migliore.

Osservatorio del Collegio Reinalto -- 22 gennaio 1876.
ar.TEEZA DELLA STAEIONE = 4gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,2 767,5 167,4 770,1
a oc e al mare

Termomet.esterno 9þ 13,6 13,2 9,2
(centigrado)

Umidità relativa... 92 79 84 99

Umlaith assoluta... 8,10 8.17 9,47 , 8,57

Anemoscopio......... N.5 S. 9 S. 7 Calma

Stato del cielo...... 1. nuyolo 4. nubi e 0. quasi 3. nebbia
sole coperto

OSSERVABIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedentp alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo - 14,0 0.- 11,2 R. I Minimo- 9,1 0. - 7,3 R.

Pioggia in 24 ore == 4 mm., 6 nella notte precedente.

I I i
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Ogsgygtelio tiel Collegio llantario -- 28 gennaio 1876. È pubblicata la seconda edizione
it.TEZEA DELÌ«A STAZIONn = 497, 65. ma'

... ..... . »- "- I It ALTO
Barometro ridotto 973,2 774,9 174,8 776,6 ROMA lWEQ di IB E IL l'OLBO AUERB A OH
a 0° e al mare

VERSIONE ITALIKNA
Termomet.esterno 5,8 11,8 13,8 8,9
(eentigrado) FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE E DILIGENTEMENTE RIVBDUTA

Umidità relativa..- 100 84 65 86 »I

Umidità assoluta... 6,90 8,69 7,60 7,36 EURENIohÈ BENEDETT I

Anemoseðpio---..... N. 3 N. O N. 4 N. O

Stato del cielo....... 3. nebbia 8. cirri 10. Teletti 10.nebbietta
2 GIGOODÌÎ VOluInl in f(i grande

bassa
Prezzo L. 5

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) Contro vaglia postale direffo alla Tipografia Æreat Botta, in Roxa o

Termametro: Massimo =w 13.8 0.- 11,1 R. I Minima = 5,4 0.= 4,3 B. - TORINo, si sþediscono franchi di porto in tutto if Regno.
Pioggia la 2;I ore - 4mm, 6 pioggia della notte.

LISTIl¶0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 24 gennaio 1876.

I
Valore Valore i CONTANTI FINE GdBRENTE TINE PapssIMO

TAL #RI eonmas•ro leninte
nominale versate

LETTBBA | DANARO LE'l"2BBA DANAmo I.ETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . , , . . . . 2• semestre 1878 - - 75 35 75 25 - - - - - - - - - -

- Detta detta 8 010 . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati ènl Tesoro 5 010. . . . . . . . . 1•trimestre 1876 687 50 - -
- - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860(64 . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - - - - -

'
- - - - - - - - 80 -

Prestito Romano, Blount . . .. . . . . . . .
-

- - - -
- - - - - - - - - - 78 70

Detto detto Rothschild . . . . . . . .16 dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 77 85
Predtito Nazîdnale . . . . . . J . . . . . . . 1• uttobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezst . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 OIO . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Asigni Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre1876 500 - 360 - - - - - - - - - - - - - - -

Ob dette6010 .......... - 500- - -- -- -- -- -- -- --

Ren Austriaca
..............

- - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - - 2016 -

BaneaRomana ................ - 1000- 1000- -- -- -- -- -- -- 1370-
Banca Nazionale Tescana . . . . . . , , .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 473 -

Società Generale di Credito Rob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 678 -

Cartene Credito Fond. Banco S. Stiirito is ottobre 1875 500 - - - - - - - - -
-
- - - - 392 -

Compagnia Fondiarla Italiana, . . . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade J'errate Romane- «.-. . . . . . . 1•ottobre1865 E00 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 600 - - -
- - - -

- - - - -
- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . to semestre 1876 500- 500 - - - - - - - - - --- - - 858 -
Obbligszioni dette . . . . . s . . . . . . . . 1· aprile 1875: - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Keridionali 6 per 100 (oro) . . . . ,
1 gennaio 1878 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . 1•ottobre 1876 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
-

^ 587 50 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

Boeletà Anglo-Romana per Pill. a Gae. . to semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 585 -
Gas di CivitWrecchia. . . . . . ; . . . . . ,

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PloQatiense.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banoa Italo-Germanica . , , . . . . . , , ,
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

0 AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BIMIG

F ' t....,............. 90 -- -- --
Marsaglia . . . . . . . , , . . . . . . . 90 107 45 107 40 - - 26 sem. 1876: 75 25 cont; 1 sem. 1876: 77 57 112 cont.
Lione ...............,.. 90

.

-- -- --

Londra . . . , , , , . . . . . . .., . .
90 26 98 26 96 - -

e ab . . .

, , ,
Francia vista 108 50 - Londra breve 26 95.

Trieste................. 90 -- -- --

Orospessi da 20 franchi. , , , , , . - - - - - - 21 72

Boonto di Banca5010 . . . . . , , .
- - - - - - - -

Il Deputato di Borsa: G. RIGACCI \ Il Sindaco: A. MancmONNI.
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potrebbbe sofrire quest'Amministrazione. -

r¶FÊ¾ SÈ . I a detta cauzione potrà essere in beni fondi, o in rendita sul Gran Libro

Si deve procedere da qu ø eontuite a11ó appa e er la é atSÏon d' déT Debito Pubblico d'Italia. - - o ,.. , , , ..p.
pianza di ecamentibili. 15. Che il ráppresentante o rappresentanti della società

.

dovranno, per la
Ghianque vorrà attendervi puttà presentare IÙua Ålferta in'questa ,Ëafia 6 ëënzione dell'atto, eleggere il domlöilio in questo confune.

comunale ove, dal aindaco di questo suddettocomune,neigiorno nei delmese £6. Che tiitteslå spese degli atti, della tassa di.registro, e di quant'altraäg
th 'febbraio del Pi'ösnimo vanfuro anno, alle ora undicipantimeridiane, si pro,. essi atti è riferibile, cederanno a peso délla società.
<ederà allo incanto, càt m6tóno della eatinzione delle candele, e quindi alla 17. Per quest'appalto si procederà con le norme prescritte dal regolamento

y o rnàe apress V'enn s ovata a än
ed

m ecs pd ibe .

ab .la diminuzione del ventesimo, restano stËbiliti a gi
razione 19 novembre 1873, vistata ai 18 dicembre seguente.col, n. 6629. qõiiañíci come ni legge.

atii e Ìe conaisioni aile quali ögni oferente deve uniformarsi .sono le 19. Che il deliberamento potrà aver vigore quando sara vistato d4¾.so

infrascritte, queUe steàse stabilite dalla Ginata munleigale .con delibera÷ prefétfo, altrúnenti si riterrà come non fatto ed improdgtîvo di ejfettg
aioni 9 aprile 1875, àstita ai 12 giugnoi altra dal 14 giugno ultimo, vistata 20. Che gni oferta, per essere ammesía;duvrà essere garentite 4iliry
al 15 luglio, e l'altra del 29 novembre ultimo, vistatasai 7 del cadente mese. per ápprossimative apese Aell'atto; e 61ò oltre ai lire 5000 o di n þiglietto
1. Che la detta piazza d4ve.costruirai nel locale dietro l'ex-ospizi di Saa tenuta, nella uguale somsta, di persona solvibile henvista al aco, a can-

Egnåeseo, gi prúpriet& dekaignor Antonino aceçadietro le case San Lo_ tela dello alipalto. U
ranzo, in conformità al progetto in datal27 agosto 1873, e ai relativi disegni bei d poal à tra te u tiello d c tã tar 4

o a rt n , è

ed ap oc al cond lapr e e si è det o.e'il prezzo della esp(oprÌazÌ Iie coÀtera re 3,5 1,
Principe Umberto na'altra dalla viA Corso dei Eerrai, gaa terza dalla via ila società concesäionária avra il godimento del mercAto par anni 4 , e sälä
Sant¶lia ed una qsarkäglnuovo pianerottolo innanti la parte rimasta dél- pesa sarå minore o maggiore, minore o maggiore sarà il numero degli anni
PËÙQonvento ,401 Bpatrateilt. 9 m proþorzi ne.

. La eseänsione, di tutte le opere percepite eidescrit,to nel suddetto pro- Caltagirone, 30 m

11 e da o: M. CHIARAN,DÀ.gettasverrà affidata ad una società costruttri6e, mercò appalto come sopra af :
6 $0. 364 p Segretario Comunale: Pasevar.n Vacmci.

i A ihe soncie ne oå comne t tL,lcen eette eno o donecanni TELEGRAFI DELLO STATU
ulibamdnte averai il cónèenso dei proprietari delle case che dovranno abbat-
terai, il decreto per la espropriazione forzata, come di legge, trattandosi di - AI 2ii 4 co111pax•tirnentale (11 Venez18
un'opera di pubblipa.gtilità. , , , - - Campo S. Provolo fondamenta del Yin, n. 4661
AçChe tutta la spega.easepdoJite 83,563.812,cioè lire 58,623 81 per le opere
e lire 26,00per gli indennizzi dovuti ai detti proprietari, essa dovrà anticiparsi N. 660-8. Î· ÄŸŸÊÛ .Ú'AWI'A.
däÈg soóleik 4 Si la noto al pubblico, che alle ore 12 meridiane del giorno 31 gennaio 187
6. Che ît cámune non aisumendo l'obbligo nel pagamento di alcuna samma, avrà luogo .pressi questa Direzione compartimentale, innaesi si sottosáritto
elä per,1e.opere, che per gli.igdennizzi,soncederà alla società, che si avrà o chi per esso, l'asta a par.titi segreti per la fornitura in, appalto di m 2060
I' paltö, l'uAo grqtuito, per quarantuno anni, di tutti i pianterreni ed officine pali discastagno selvatico all'agno per-il perioto continûativo , di anni cinqite
cÍ1e comporranno la piazza. k cominciare-dal 1876 peLeompartimento di Venezia, rilevanti alla comples
6. Che la società intraprenditrice dovreeseguire tutte le.opere-magistre- siva somma di lire 98,622 50.

volmente, con buoni materiali secondo l'arte richiede, ed in conformità al
detto progetto e ai disegni euespress!• Quantità dei.pali Perifer a Imp r te -
- 7. Che le dette o,ere dovranno essere benviste ál auddetto architèt;fo, al-

_

.in cent m ri ra .

Faspyppyg delegsfoial lavori-pubbliol e aileputati.dei latóri inedesimi; a ciò
fare dovrà 6oavenirsi che i maestri costruttori dovranno essere benvisti al Annua

Totale ylla ,. aimetri Abrina -del
municipio, il quale pottå lieënziare-qüelli che cWieth non essere capaci al pe1qamquemo sonimità dälla base qmagenme
lavoro in parola.
ŠrChe in-esúð d'iñádëmpimento o ritardo di tutte,o di. parte delle lopere N. 515 N. 2575 6 60 30 50 8 x (120 .> 20600 %

suddette, nel terminegreneritta, che s'intende, di tutto rigere, quest'Ammini- > 927 a 4635 7 50 86 56 9 50 8806 50 44032 50
agrgone ggmunato sarà nel diritto di procedere aH'appalto in danné dells » 618 > 3090 8 50 86 56 11 > 6798 » 83990a
socAtË, e di conseguenza costei sarà responsabile di tutti i danni, interessi e----
spese, non.escluso.il rimarpimento della perdita che si avrebbe il comune di N. 2060 N.-10300 19i24 50 93622 ŠÔ
tutti i lucri quante volte, per efetto dell'attrassata esecuzione da parte deHa Tale fornitura verrà aggiudicata al miglior oferente, dopo la supÃiire Ã
soci.età nel terming egespresso, l'uso gratuito oltrepasserebbe i quarantuno provazione e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilite, nel capi-anni, deeðrribili dal di della consegna di tutte le prescritte opere. - tolato relativo in data 21 higlio 1815, visibile.presso la Direzione compgrtimen-
Che gi,pongegnenza spirato g 45tanno, quattro per la esecuzione e 41 di tale suddetta, ogni giorno nelle ore d'uñieio, dalle 10 ant. alle 5 pom.

geo gratuito, i lucri, dal (6 in poi, cederanno a favore del comune, cui dovrà
.
Le schede scritte su carta da bollo da una lira, firmate e suggellate, da pryindennizzarsi di tutti gli interessi in caso d'inadempimento come si detto sentarei alPatto dell'asta, indicheranno il ribasso di un tanto lier ceitto c1fe

precedentemente, salvo però la diminuzione degli anni come appresso si dirà· ciascun offerente intende fare' sulla somma periziata.
9.. Che essendosi,dal suddettoorchitetto calcolata in lire 8530 I'annua pi- La consegna dei pali da fornirsi ogni anno dovrà farsi completamente deÁýÑ

gione, che presuntiveniente potrebba ritrarsi- dalfaffitto-di tutti i pianterreni la prima quindicina di aprile dell'anno steseo, franca di ogni spesa, sul liiago
e stanze che comporranno la-anddetta-piassa, resterà in facoltà del muni- di scarico, ad una delle stazioni ferroviarie di Vicenas, Taverneûe e S.hod
cipio di fissare, per la locazione di tattl-i fondi, l'annua rispettiva pigione, facio, & scelta'del fornitore.
che nellp interp aan potrà,eempre minore delle predette lires85309 Il pagamento dellhmmontare della fornitura annua sarå fatto anio ergPerò dovendosi anche a?&ura dehnianicipio iprocÈdbre älPasta pubbliba per a consegna completa, in seguito a collando, nei modi stabiliti nel capitolato
lo affitto in discorso, 4Ralunque stomdy, che oltre della prescritta, potrebbe All'asta non saranno ammesse se non pèrsone favorevolmente condscia
ettenersi al pubblico incanto, cederà -a benelleio della società, la quale, in dall'Amministrazione come idonee e Bolventi a compiere gli obblighi iner
caso contrario, non avrà diritto di pre.tendere dal comune alcun compenso, all'appalto e previo deposito di L. 2000 in denaro od in titoli di ren'dita del
sia che alcun dei fondi non,potrebbe allittarsi, sia.che nello intero le pigioni Stato al prezza della chiusura di Borsa del giorno innanzi.
non.ascendereþbero 4He,sûmma dissopra stabilita... Finita l'asta si riterrà solo il deposito del migliord ofefente, restituend 10
10. Che cederà a carico. della,societÀ1'exaua fondiarias e manutenzione «del agli altri.

locale, non potendo per esse, qualunque si fosse l'animontare delle somme, Raggiudicatario. dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle
chiedere alcun compenso- genti leggi sulla Contabilità generale dello Stato.
11. Che la società dovgåse,spressamente rinunsiare a qualangue diritto di Tutte.le spese d'incanto, contratto, bolli e copie sono a carico dell'aggÎudi-

compenso per tutti i casi fortuiti, ordinari ed estraordinari, previsti e non catario.
Previsti a mente della Iggge. - Sono assegnati giorni 15 a datare da quello dell'asta per presentare le §
19. Che delle oferte verrà accolta la più vantaggiosa, intendendosi per ferte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non potranno essere

vantaggio la diminuzione degli anni per i quali la società dovrà godere dal- inferiori al ventesimo, e copi il periodo di tempo (fatali) entro il quale si potrà
l'uso gratuito.

. portare questo miglioramento, deadrà alle ore 12 meridiane del giorno 15 feb-
13. Che le opere tÌifétiose per il materiale, per il lavorio, e metodo di co- braio 1876.

struzione, dovranno disfarpi se:ticostruirsi a spese .e4 interesse della società. ' Venezia, li 16 genggio 1876.
1&. Che la società dovrà infra un mese, dal dì dell'approvazione dell'atto, 360 N Direttore Compartimentale: M. FRANCISCI.
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- , almeno cinque ((f) a(ioni aÏ portatore, sia nelle casag della Società, og pressoDi A84ë¾I-Él quegli altri Intitqfi.48-SArAnno designati nell'avvise di convocazione.
Art. 27. L'azionista avente diritto11i voto può farsirappresentare alle adu-

AVVISO ÑASÉn. nanze generali da altro azionista, egualmente avente diritto di voto,mediante
Ë adotapintento della rÎëoludioaë eonàigliare deÍ giorno 9 gennaio coq;eggg mandato espresso sullo stesso biglietto d'ammissione,

al.rende noto che alle ore 12 meridiano del gioino di mereölägl é le braio Art. 28. Ognt eingile (5) griont dsáno diritto fuñvoto.Ñeasuno potrà avere
Gros¾iko Ÿeditar , ii'qtrústo']ìaÍashidi re'sideûìa èa Innabil l'Áâtoriti ni - gift di dieci (10) Voti, qualungge sia il numero dgle ailoni ,pons,edatp o igp-
cipale, si deverrà állo a'IlefÍmbalo d'ààta her l'appaith d 1 disia ä'ÏnËr Agzione presentate.
d di aoudiitáb tautÑžo?ðžñafiko che õoilinnale liël uinqüennlo 1876-77-7Ë¾9-80, avvërtenza. - Non egnendosi ancora eseguito il coneamþío delle aziogi
alle seguenti condiaigni: Ybechte in lipove da lito 500, si ricorda óhe cid(gé azion,l vpcohie formano upp

'appaÌto àath concesso in base alle vigentÌ leggi, regolaplenti ed i4ttp- nuova.
xioni ministeriali, non che alle condizioni dea.eritte nell'analogoiapn lato ga RB. Il termine utile pel deppgito delle azioni da farsi alla cassa del Bagen
All'a (Àrifa dailária in vigòré, ostansißili tanto igli uni ihéle altre Ìn ig¾ta Sðte Lombardo iii Milano, per Pintervento all'aseymblg, Mené prorogato dàq
segretoria comunale dalla ore 9 alle 2 Pomeridiane. tqtto il giorno 2T corrènte géanaio. I biglietti dhminissione à rilaseiaji per
20Lo stesso appalto abbraccia tutto i1terrÌtorio comunale tanto interno che l'assemblea del 28 gennaio corrente agli azioniati dlie EannöTatto il deposito

esterno, però Paþpaltatore dovrà kispettare i subagpaiti e glÍ abbonamésti delle azioni si ritérrana# validi anáhe per fintervento allys embleg (gl 4
òhè per fatto il corrosite esercizio haú¾o avuto luogo fuóri della cinta daziaria febbraio p. v.

dél comune chiuso. Milano, 19 gennáio 1876.

L'aska sarà Apertà sullá somma o corrisposta di annue lire egatpítpag: L'AMMINIsrx fog.
I uemila (L. 18&p00) potte da ogni spesa dLriscossione e di amministraqigne, (8 pubblifesign4 235

oandela y e
I mijillóte ótefante dietro l'esiÏnsione (ella terzaed ultin" BANGA VENETA DI DEPOSITI E CONTI 00ItBENTE

A• Le oferte di aumpato pon potranno essere minori di lire cento ciascuna.
Sede di PADOVA e WN¾zla

Se Gli osþiianti nöti'safannú innuiessi alÏ*asta se prima non abblano fattp
ti deposito di liro diton la a garanzia dell'oferta e delle spese del contr4tt .Asserrablea, gexlex•ale.

che þdtia apgersi da chiàà¾iik éntro quindief giorni samenasivi alla stessa de- Veneta, via Seleiato del Santo, n. 4370, e tratterà e deliberey& sul geguenf¢
liliera, i qualÏ scadono aüe oie 32 meriÀÏine del giorno 24 del detto mese di

Ordine del griorno:
febbraio. Per norma' poi deglinteressati un apposito avviso annunzierà la se- 1 Rapporto del Consiglio a'Aniministrazione sulËeserettio sociale al 8 i-

guita delibera, il prezzo della modesima éd if tempo utile per migliorgria. eembre 1875.

P Estendo PappaIto retidatŠvo al 1• gemiaio 1870; tutte le iômnië Uhè si 26 Relazione dei censori.

saranno esatte dal comune aino al giorno del contrattoVorranno regolarmente 3° Approvazione del bilancio e fissazione del dividendo aglia azioni,

liquidate e scomputate all'appaftatöfe ifãlli corrisposta, fefmo in costui rob- 4° Nomina di 10 consiglieri in sostituzione di quelli uscenti þ«r Anzippitgj
bligo di rimborsare il comune della spess sostenuta nel frattempo per la rà- termini dell'art, 82 dello statuto sociale e di un ðonsigliWe óhe tipiani in c&•
lativa amministrazione. pea per un anno, m sostituzione del signpr A. Weill-Schott dimissionario.

8• Entro gli otto giorni successivi al visto apposto dal Regio prefetto alls
5° Nomina di 3 censori per Pesercizio 1876 a termini delfart. 44 dello a tito.

Anlibera definitiva,lo stesso appáltatore dovrà stipulare il contratto e asian- .

II deposito delle asidni per avere il diritto di intervenire all'assézìíblea ge:
tire Padempimento dei suoi obblighi con una caizzione di fire cinquantamily perale dovra aver luogo, giusta il disposto delPart. 24 dolló atatiltõ,'non piti
la effettivo contante ovvero in rendita consolidata al valore segnato in Botea tardi del giorno 4 febbraio p. Y,: = -

nel giorno del dejosito, o con ipoteca su fondi stabili da riconadeersi idoneÌ e A Padova, presso le Sedi della Banca Veneta,

capael dalla Giniita municipali a seconda ËeÏPatt. 25 dël capitólato A x 'pt•esso Banca Lomb d di Depositi e Conti correnti.
La cauzione potrà ancora esser dati per un terzo con quilanque dei mezzi Padova, li 12 gennaio 1876.

di sopra accennati, e per gli altri due terzi colla firma di dag yppongle-49 - B Presidente del Consiglia d'Amministrazione: G. GIOVANELLI.
sabili e Benevise älfAzienda mûnicipálä.
9• Le spese di appelto, di contratto e di registro, non aha le altre tutte, di Estratto deno statato sopiale.

cui ò þarola ne1Part. 30 del stiddettà capitoÏato, andrKnio Arióo delfap- Art. 16. L'assemblei genežaÏe si comp ne di tutti i soci proprialiari di au-
paltatore, mero 15 azioni depositate nella Cassa della Società, almeno 10 giorni prima
10• Nelfasta si osserveranno le norme stabilite dal regplamento sulla Cor. hi quello stabilito per l'assemble

tab iità generale dello Stato approvato con Regiò decreto 4 ietteñbre 1870' bl 11e r at tin up ra à eua is r

þagate ,le rate scadute.

81
Ascoli-Pieeno, 17 gennaio

ßegretario Capo: GIUSEPPE ANGELINI. Art. 18. Ogni quindici azioni hanno diritto ad un vðto, nia nessyng potrt
avere più di tre voti qualunque sia il numero deIIe sue atibhi éepògitätú,

pubblicazione) Art. 19. L'azionista avente diritto d'intervenire a1Pgeëetablea, gü0]ary i
BANCO SETE LOMBARDO ,¾,"f;;";"g¿¾ara «Îi la!.",'â°ii.

AVŸINÒ diritto d'intervenire all'assembles.

Per errore incorso nell'ugicio (gl giornale La Lombardia, il terzo avviso di
Un mandatario non potrà rappresentare più di the voti, itre a qyelli 91

cóñvocazione per l'assémblea straordinaria del Banco Sete Lombardo veniva gli appartenessero
in proprio.

pubblicato sola,mente il giorgo 17 gorr,ente.
Art. 20. L'assemblea generale è legalmente costituits, quando vi condorrati

on essendo quin#i 14 convocazione stata fatta a tenore dell'art. 29 dello
tanti azionisti che rappresentino almano 14 ghiftta päite Ïe azioni eniég

statúfo, Yassembleq indetta pel giorno 28 corrente non avrA luogo, e il con (1• pubWicazione}
sig11o d'amministrazione nella odierna seduta ha deliberato di convocarla pel
giorno 6 febbraio p. v., a mezzogiorno, a tenore del seguente avviso: BANCA NAZIONALE NEL RIONO a'ITAIJA
Salla proposta di n. 27 azionisti rappresentanti complessivamente n. 20028

agloili vecchie, pari a n. 4005 3I5.azioni puove da lire 500, debitamente dépo- (Direzione Generäle)
sitate, e ginsta lo statuito del § 141 del Codice di commercio, i signori azÏo-
niiti del Ilanco Sete Lombardo sono convocati in aesemblea generale straor-

AVVISO.
dín'arid per deliberarp pull'orgine del giorno presentato dai suddetti 27 smio- Il Consiglio Superiore ha deliberato di convocare per il forno 24 del p.

nip†i, del seguente,teapre: febbraio l'Assemblea generale dfgli aziônisti; élië; à términi dëlPart. 8 dól¾.
Ordine del giorno : decreto 20 gennaio 1867, o. 8532, deve in quel mese radhharil fu FikofíþŒ

19 Deliberare, polfoppoggio della situazione di fine d'anno, se convenga o inD tad se blles ai dr nità alle ore 12 1ixeridian9, heÏ ýalizzo della Banca

meno mettere in liquidazione.la Società
S• Nel caso effermativo, nominare i li uidatori e determinare il modo di li-

Come à prescritto dall'art. 52 degli statuti di questa Banca e dal 914480

quÏ ziene.
art. 3 del R. decreto 20 gennaio 1867, tale Assembleaiðirà divisa in du a at

I ael la ur a a ioma
, in Me cafe raio 1876, a mezzogiorno, Nec11 rima,e optto la pe denza del Cons lo ß ènora, sarà ptes

Nella seconda, sotto la presidenza del Conbiglio di Reggenza 40Ila sede
Articoli del o statuto : Firenze, si procederà al rinnovamento parziale di esso Consiglio:

Art. 26. L'assemb'ea generale ei compone di tutti i soci che dieci giorni. Hanno diritto d'intervenire all'adunanra gli a:iionisti poséessori da Bei mest
prima di quello fissato per l'assemblea risultino dai registri possessori almeno almeno di un numero d'azioni non inferiore a quindici.
41 einige ® Mitni nomigative, ovvero abbiano nel termine stesso depositato Roma, 22 gennaio 1816, 378



. DISERZION1 DELLA GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA 308

- AMERNISTRAZIONE
EGLI SPEDALI E LITOUlf PII UitlTI Ili BRESCIA

Avvise efistä.
In questi umei nel giorno 5 febbraio 1876 si terrà da questa presidenzaPg-

sta patiblies per la vendita degli immdbili sottodescritti in due lotti egl me-
todo d'éstínzione di candela vergine e in base al regolamento 4 settembre
1870, n. 5852, e sotto Fosservanza delle norme portate dal capitolato relativo
ispezionabile fin d'ora in questa segreteria nelle ore d'ußicio.
'Hasta sarA aperta per il lotto I sul prezzo di italiane lire 64,000 (cinquan-
taquattromila), alle ore 1 pom,
UAstä sarà aperta per il lotto II sul prezzo di italiano lire 11,000 (ûndici-

mila), alle ore't pom.
Ogni oferente dovrà provare mediante esibizione a chi presiede alPasta

della relativa ricevuta del cassiere delfDpera Pia di avere eseguito nella Cassa
deR*Ataministrazione prima che si apra Pincantò il deposito dbÌ decimo del

prêzjuo che sérve di base alPasta in danaro o in titoli del Debito Pubblico
dello Stato al portatore valutati ad un decimo meno delPultinío liiitino della
Borsa di Milano, oppure in libretti della Cassa di Risparmio, oltre ad altro
deposito esclusivamente in danaro di lirè tremila per il lirimo lotto é di lite
ottocerto §€r: H seòouno lotto, e cio per importo a¡ipróssimâtivo delle spese
d'inte e contrattuali.
Si avverte che la vendita 1984,4 condizionata a ciò, che essa seguir debba
tti i due letti e che a parità di prezzo sarà preferito l'offerente a tutti

COMUNE DI MONTEFIASCOhiE
AVYISO D'ASTA.

Si fa noto che a termini del deoteto prefettizio in data 18 p. p. settembre,
n• 30071, col quale si ordina la vendita della ingstone prestata a garangia 441-
Pesereizio esattoriale di Monteflascone Al sigagr Fibtro Senni fu Páõfo peg
débito verso il cotnúne, nei giorno 16 del p. v. febbraio, aHá ore 10 aiit.,.sulla
norme deHa legge 20 aprile 1871, n• 199, si procederà nelfafkoio di questa
Regia pretura ai pubblici acanti par Paggiudicazione a favore delPultimo mi-
gliore ogeregte degrimmobill infra descritti giusta ripoteca accesa nelPuilicio
di Viterbo li 8 decernbre 1812, al voL 7, n° 1672.
Grincanti si terranno col meto,de della candplagrgige e.separatambate per

ciascun lotto, sino alla concorrenza della somma di L.10,00 , a senso delsur-
riferito dedreto.
Le oferte dovranno essere garantito da un deposito corrispondente al 5 per

cento del prezzo dui singoli lotti, qui sotto descritti.
Mancando oferte superiori al prezzo come appreagg determinato, al proge-

derà con lo atesso metodo e nello stesso luogo ad un libeendo esperimente
nel giorno 21 detto febbraio, ore 10 antimeridianês egl fibaneo di un teobad
sul detto prezzo.
Tornando inutile anche 11 secondo sperinAORíot4 procó èg gl tegsö spgi-

mento sulla metà del presto steesó nel ripetyto luogo ed alle ore 10 ant. del
giorno 28 ridetto febbraio.
Tutte le spese d'asta, di registro e contrattagli sono ,a carico delPaggþidi-

catario.

Qualora segna la delibera il termine utile per proporre la miglioria del ven- . - - a

tesimo scadrà col giorno 26 febbraio p.' v. ad un'ora pom.
- 968erizione dei beni offerti in cauzione dal seg. Aksaanfýa Jacopy

. Regex•izione degli ammobiII da vendersi. Situati nel terri‡orio di AfÒntejiagoone.
Lotta primo - Poseepathne denominata Capriola di proprietà dellö Spe- 1. Terreno alberato, vitato e semina¶ivo la vogaþolo foggio del Corninlo,

Gale Donne, sita parte in territorio di rle Treponti e parte in quello di Ci¯ eoafinante coi beni di Moscini Colitantiho, parrocchia di San&Andrea, eredi

ra iv , ucot qu t il co ceaËËÄto e 1 oo sit or e lee p del fu Della Casa Cesare, la stradá, ecc., della superficie di tavole 97 e cent.

tazione per Paffittuale, segnata in mapþa del comune di Virle Trepenti cui 88, in mappa Madonnella, sez. 46, numerl 540, 641, 542, 543, 917 aub 1, 2, 018,
numeri 76, 6, 102, 746, 71, 49, 56, 48, 47, 43, 72, 75a, 7456, 51, 52, ed in Ihappa 919, 920, valore estastale di sendi 138 50 -- Prézzò d'incanto in base di pe-
del comúpp di Olliverghe at numeri 155, 150, 801, 146, 147, 148, 149, 846, b1 0, rizia, L. 114399 66.
5 1

,n iet ce rei ina ad e a t i c e31 re 1'92 72apari a i lian
2. Terreno alberato, vitato, cannetato, in vocabolo La Vases, confmante coi

lite 1661 61. beni dell'Orfanotrofio, Barteleschi fratelli, la strada, salvi, eee., àëlla suþerfi-
Lotto secondo -- N. 4 fondi aratori, gelsivi irrigatori, facenti parte della cie di tavole 3 e cent. 1ð, in mappa Paoletti, sežione 1*, nainerl 246 4 2&7,

possessione detta di S. Mauro di proprietà dello Spedale Maggiore, denominati del valore catastale di sendi 34 55 Presso d'incanto 14 base di peri_sia,
Brede Magne, siti in tenere del comune di Virle Treponti, descritti in mappa L. 1525 81.
coi numeri 160, 101, 162, 168, di compleepive pertiche censuarie 75 00, nari ad 3. Terreno alberato, vitato, seminativo e beschivo in vocabolo Volpetta e

Oe' lc la r8e ta censaaria m totale di ex-austriache lire 403 80, pari Balduino, connaante col Beneficio di San Giacomo, Antonelli Giþ. E iti se

Brescia, li 5 gennaio 1876. Giuseppe, Jacopini Carlo, salvi, ecc., della superficie di tavole 12114, Isi maþþa
D Presidente: BARUCCO. Cappuccini, sezione 7 numeri â02, 408, 406 aub. 2, 804, 854, 809, 900, del valore

361 . .
Il ßegretario Capo: Avv. V1ox.xm. capitale di sendi 134 70 -- Pi•ezzo d'incpnto in base di perizia, L 10,517 29.3

4. Casa di abitazione in via Principe Umberto y Porticells, confþaante con

(14 pubbigeazione) . Jacopini Carlo, Capitolo Faiisco, la strada; ed annesso otto iý wia lg Porfi-
cells, á oonfine Zerbini Gio. Battista, fratálli Cficap 14uigi ogstrada, dis 48 GETA. CAREGNIFERA AUSTRO-ITAIlhNA in malipa Città, sezione 86, numeri 465, 66, 468_sub. 2, e 718, della suporübie

Ì)I ÈON'Í'Ë ÉROMINÁ ai cent.12 e dei valore catastale at sena: 1so la prima, es 11 seconeo ael rea-
dito imponibile di seudi 1 75 - Insieme presgo d'incap‡o la ¾asd di pèžTg,

Ñ rende noto per ogni efetto di ragione che gli azionisti di questa Società,
L. 5484 53.

ia ÀssembleÅ generale straordinaria ddI 21 corrente, hanno deliberato la ridu- Dalla residenza comunale di Montenascone, li 15 genggio 1876.,

gionp del capitale da lite 15,000,000, divisp in 60,000 azioni di lire 250 6aduna,
370 II Sisidaea ff.: D. SOINGA.

a lire 6,000,000, diviso in 12,000 azioni di lire 500 caduna.

L'atto constatante la relativa modificazione alPart. 4 dello statuto venne

depositato oggi alla cáncelleria del tribunale di commercio di Torino, e le

épÿõšlžióni alla detta dgliberazione si potranno fare o presso la cancelleria I signori azionisti della Banca Popplgredi Roma sono invitatiad intervenire
stessa o pressofafficio d'ispezione delleËoëlëtà donimerdialiMTFrino brasãö airassemblea generale che avrà luogo in senondá cgnvocazion$ il giornò 89
il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercid entro mèäi tre dalla data gennaio 187ô nella sala terrena della Bagea Romaga pgfdiëeutereilseggle;
del presente avviso. Ordilge del giorzio :

Torino, li 20 gennaio 1876· 1° Approvazione del bilancio al 31 dicemliré 1Wð;
866 I/Amministrazione• 2• Relazione del Consiglio di Amministrazione

¾UNICIPIR BI ACSUATIVA 8811.8 FONTI
AYVISO D' ASTA in seguito a miglioramento di ventesimo per il
subappalto del dazio goversativo sul vino e sulla carne, pel quin-
quennio 1876 al 1880.
Alle o,rg 9 antim. del giorno ventisei corrente mese di gennaio, nelPoflicina

delPassessore delegato alla polizia urbana di questo comune, sita nella pub-
blica piazza, avran luogo gPiacanti difliditivi per il subsppalto del dazio go-
Vernativo sul vino e sulla carne pel quinquennio 1876 al 1880, aprendosi la
gara ,sulla presentata oferta la aumento di ventesimo in lire mille sette e cen-
tesimi cinquanta da parte del signor Marchetti Giuseppe di Angelo, sibehè la
gara sarà aperta sopra lire ventunwila centocinquantasette e centesimi cin-
quanta.
Le condizioni del subsppalto e delPasta sono quelle stesse descritte nei

primititi avvisi.
Acquaviva delle Fonti, 21 gennaio 1876.

Visto-n ßindaco it.: ORAZIO BUTTARI.
371 D Eegre¢ario: ManAsco.

Roma, li 24 gennaio 1876
Pel Condiglio di 19itaministrazione

376 Il Consigliere $egrÈari&.· G ARDI I g.

Appa1to de1Pottava tronco

Aniso di seguito deliberaniento.
Si rende rioto che nell'esperimento d'astp.pibþltes per Pappalto dell'oi taya.

ultimo tronco della strada consortile di Valle Cannobina,esposto per la somma
complessiva di lire 104,142 35, segni il deliberantento sotto il ribasso di iltò
8 10 per cento ;
Che, ginata Pavviso d'asta del 23 prossimo RAW440- digembre, sopra tale

somma ribassata può ancora essere presentata oferia per ribasso pos
inferiore al ventesimo, nelÈnflicio comunale di Cannobio, sino al mezzoglúrgo
del giorno nove prossimo febbraio.

Dannobio, il 20 gennaio 1876. Per Ia Deputaziope
368. Rßegreiariot,Not. GIÛYÀNISI BRANCA,
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MSERE10NI DELáM7/LETTA. UFPICliLR DEL ftEON DXTAlg
SUNTO. WATTODI CITþ-ZIONg N. 5.

. REGIA PRETURE
ein.neité AhäppeIso. del fe•Mandonnento di Roma.

A richiesta·dei signori Fili niGiu- < ;. IÍ pretore del suddetto mandynento
seppe, Felice e Fortunato a - 1 ' I : ëen de'eretodel 19corretite genealo ha
Gaetane,ilprimoqualeamthiniä re, GEÑÍ0 MILITARE - D EZIONE DI Ïl0MA -i....n.sea.rra.iooOr¾rifŒ
gligitridue Anali Gelegati del con 0739 conte Alessandro, domiciliato in Roma,
deirereditort apeg reaso il tribapale via L doose, n. Si, a curatore dell'ere-

Si fa A bb i a r e a de oo 90 del o m o ppro
Io er e

r ddetto I diminuzei ne del ebe 870 òhre essend sa y en a t all a it Mag aplo i n, 1. -

t à 6 the i ri hiedenti rod o in del 14 gennaio corrente risultò deliberato l'appaltq, descritto nell'avviso d'asta = 6

giudizio offrendone comunica e il del 1° stesso mese, per i - 862 Il cancelliere: Trrroato-Garx.
fòltmie i atti eModdnienti de primo Lavori di ordinaria manutenzione dei fabbricati militari di Roma Avviio di vendiÏa làÒz Ï$d ri epeci sentensra et durante il triennio 1876-77 e 78 per la somina di L. 100 mila (2• psaucast 4.
Sa ò, la sentenza 24 novem re della atingali, Nel giorno 26 febbraix1876, amantiC 66assaziodse ina e a fra

per cui dedàtti li ribassi d'ineânto di lire 19 e di lire 5 97 per cento, residuasi na ad i a el near so àpihixGiuëePlipa AWa%6r à dalP il suo iniportare annuaa lire 78,16 30• Massimini.e4 a carico 11¢1 digndr GIN-tWaxil IgandatatnelUavvocato Orefici i pžocederà peroi presso PUilicio della Direzione addgefta Ín $ia del Qui- seppe Nepqfi, hi procederà alla Wn-
f a o‡o alli sigagri: tihale n. 9, piano primo,-al reinemato di tale appálto cói igezzo di partiti sug- dita j,windiziaTo der éeguenti fondi iami
delle St ere Pe I gellati, firmati e stesi suecarta filigranata col bollo ordinario da lira lina, alle "Ô et i ir 2

a M

e*Ghiap, dÑMilaild-Biá¾Ïifinantose ore 3 pometidiano del giorno 81gennaio corrente, sulle basi deisovraindicati Utile dominio di vi na con case an-lattido p õvinoiale di Brestia - Grani pressi e ribassi, por vederne seguire il deliberamento definitivo a favore nesse, posto ziel suburbiõ di Rdnia,Pietro, Beniamino, Ginsuè e Luigia dell'ultimo e migliore offerente.
,

.. fuorila porta San Paolo, vocabolo Pòtiadi Ga rdoy Psatore Giovanni Battx¯ La tarifa delle mercedi, noF, materiali e lavoi'i, e.le coltdiiioni generali e ticello, Ostefia e Stat9u3e segnatonella
g deHe ti r 11 particolari annease al capitolato tipo, son ÌsÌbilipresso la predetta Direzione, p 1 coi ril

167, 621941 2
vanni fŒ,Francesco da Brescia - Nob. nel locale suddetto· 212, 636 1t92 1 630 112, 200, 201, 202,Otrit r Gerfadfo di Breenia Fortit- Gli aspiranti all'appaltö per essere ammessi a presentare i loro partiti do- 213, 208, 204, 2 635 112, 211, conünantenato Rosa, Marietta, Felice, u Ge- vranno produrre i seguenti documenti: Coll ole, atra , eee.

d a4Ëo'B tti t
, ilipþo,

e a) Un certincato di moralità rilasciato in tempo próssimo all'inéanto dal- U e troom nio dLuan e ost co

niamine, Benedetto e Dotr Pietro ¢a l'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati• gnato nella nisppa la col numeri 253,Gavardo Congregazione gi Carità di b) Un atjestato di persona dell'arte. confermato dal direttore del Genio 254; oonnnanth Fioravantgece.Gayardo - Siinani Giasepos e, ToselÏi militare locale, il quale sia di data non anteriore di mesi sei ed assicuri che Utile dominio di canneto gosto comaFrateedho di Manerba e 'furini Fras- I'aspirante ha dato- prove di perizia e di sailiciente pratica .nell'eseguimento sopra, vocabolo Ortaceio delle TreFon-
y", , raheeseoDe- o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pilbbliche o private. Gli menrt W.T.°.fi".T."teil,'rir, ve",'e:Y,-
Heazano - Brescianini Francesco, Fe- attestati che abbisognano della conferma del direttore dovranno essere presen- ecc., L. 42,340 50.liee, Margherita, Bons. Caterina eMa- tati non meno di 8 giorni prima di quello fissato per l'incanto· hoto Boromr ageiere pressa ilria .fa Pietro di S. Felice - Novelli e) Una ricevuta della Direzione suddetta, costatante di aver fatto presso la 818 tribunale civ.e corr. di Roma.

On d Ðirezione stessa, .ovvero nella Cassa dei depositi e prestiti,,Ø delle Tesorerie
.

.

parrocchiale di Moscoline - Fabbri- dello Stato un deposito di lire 80,000 in contanti od in rendita al portatõre AVviso di veridita giudiziale,
ceria-parroechiale di Toscolano -- Bru- del Debito Pubblico Italiano, al valore di Borsa della giornata antecedente ,

(2* pubblicaziow). .
A

n 114 Gianomo ed Angele da Portese a quelta in cui viene operato il deposito, Nel giorno 20 febbraio 1876, avanti 1
- osti Giacomo di Lenato - Pforioli Il ricevimento nella Cassa della Direzione dei depositi per concorrere al. la prima sezione del tribunale civile di &

d ug l'apta e.la prèsentazione dei titoli richiesti per esservi ammessi, avranno luogo Oli i ri d ahŠr c dell Šn i
OKe dar forma gel presidenziale de- dalle ore 8 alle 11 ant. del giorno dell'inganto• Confraternitá dei Librai di Roma, si i

creto,27 dicembre 1875.461 primo pre- .Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presðIitare i loro partiti sug- prOcederà alla vendita giudiziale del
sidènte dëlla Corte d'éppe)]o di Bre- gellati a tutte le Direzioni territóriali delPArma od agli niBei-staccati da esse seguente fordo. - Il primo prezzo sul j
seik It lio citati eldc'ome3i dito a do- dipendenti. Di qqesti ultimi partiti però non si terrà alcunconto se non giun- quale si aprirà l'incanto sarà di lire 1
Wr cotoparire ävanti l'eCO.Iba Corte ottomilacinquecentottantasei e cent.80
enddetta alla èua udieríza che -avrà geranno alla Direzione ufficialmente e prima d6]L'apertura delÏ'incanto e se offerto dall'istante, cioè moltiplicato il
luogo alle ore dieci santimeridiane del non risulterà che gli.accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e giu- tributo ditetto verso lo Stato a norina
giorno 2 febbraio 1876, come da mio stificata la loro moralità ed iloireità. di legge.
attà in di loro confronto in data dieci Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi Casa posta in Roma, in via dei Giub-rente mesendLge alc f ö su carta illigranata col bollo ordinario diuna lira e qilelli che contengano ya ,o'nel as apapnabeen ubariaa d
domande enunciate in sdotto atto di riserve e condizioni. yyiñotto il no 333 1|2, confinalità dollà
citazione, e ciçè assoggettatei a giu- . Le spese d'asta, di bollo, la tassa di segistro ed i diritti di segreteria sono chiesa di Santa Barbars, behl Bedoxi 'diziale sequestro g i stab espropriati a carico del deliberatario, al quale dovrà pagarne Pimporto all'atto della sti- e via pubblica. L. 8586 60.
Lo ardt IIde l staG ep palazio del cogenanal 1876. Persla Direzione

- 819 u e .e orr d174ttobre 1872 seguita innans¡l al tn- 339 Il ßegretario: C. ARNAUDbanale di Salò ccme da .sgatenza (11 AWSve a di'detto giornó, deserftti nella AVVISO. DELIBERAZIONE (26 pubbucae estrata edesima, en udlinarslLn se- 41• pubblicaziosse) (16 abblicaziosse) I sottoscritti,nonlinát I Corisolati
l ea dellak I Cod ei il Il tribunale civile di Nicastro, meren Il tribunale,pdeliberando in camera di Francia in Firenze amministratórt
sia a sensi degli articoli 1875 e 1877 decreto del 28Jtiglio 1878,'ha ordinato di consiglio sul rapporto del giudice della successione di Isaac Dekaseine-
dello stesso Codice una persona idones to

svincolo della rendita di lire ottaa- delegato e sulle uniformi conclusioni goziante francese, decesso in Firenze
che si p one nell'ingegnere Luigi tacinq , intestata al signor Domenico del Pubblico Ministero, dichiara che la il di 4 del 6errente mese, invitano tutti
Majery co nati gliappellaticoniu Altber cdmé R. nötaro e cothe notaro Regina d'Avalos è unica erede del si- i creditori della detta successione a

Bruni a ufqadere le spese del primo certific tore, risultante dai due certi- geor Gaetano d'Avalos fu. Carld. presentare, nel termine di SO gidini a
del Vecondo gitidizio. ficati della Cassa del Debito Pubblico Orlina quindi che la Direzione del partire dal 25 genziaio, tutti I kierni

rescia, 10 gennaio 1816. di Napoli del.18 luglio 1862, nn. 14605 Debito Pubblico italiano intesti a fa- dalle ore 10 alle ore.11 antiméridiane,
865 Saviotry Scun1 Taindysco e 14608 ogouno per la rendita di lire vore di Reginé d'Avalos del fu Gae- at magazzini della VWe de Lyou poyti

-°-- quarante, nonché dagli altri cer‡ifleatt tano, col Viacolo pupillare e sotto la in questa città, i loro titoli ai credito, e

Istanza per deputa di¾itO. d'assegno provvisorio nominativo della amministrazione del tutore sig. Luigi che saranno presi in tiotavilasciandöne i
In virtù di, sentenza del R. pretore st6esa data, rilasciati dalla Cassa me- Andreassi, l'annua rendita di lire cen- ricevuta, all'oggette di determinorege-

di Frosinone, e cón atto 14ilic&Ihbra desimi, nn. 8191 e 3192, per la rendita tottanta (L. 180),iscritta sul Gran Li- finitivamente il passivo .della succes-
1875, usciere Desantis, fu fatto recetto ciascuno di lire due e centesimi cia- bro del Debito Pubblico italiano a fa- stone, e qumdi eseguire il reparto del-
a Salvatore Corsi, di 8 di'pa- quants. vore dell'Avalos -Gaetano fu Carlo, l'attivo
gare al s'gnor Gaetano fra 30 Cotesto svincolo e restituzione di de- racchiusa nel certificato sotto il utimero Tirenze, li 19 gennaio 1878.
glórni la somaka di lire 22T-66,T,ogli posito-6 stato disposto a favore degli centotrentamilanoveconfoquindiciono- AI.BERTO ËCmg B.

accessori sapesesAltrignentijiarebbesi eredi del suddetto notaro Aliberti Do- vecentotrentunmilaottocentocinquanta. (nor.ro Gürox.
procedago alla sabastazione Rei pe- menico, si oori Nicolino, Ferdinando e cinque (num. 1309151931855) e di posi- 322 ulUSEPPE ŸEYRON.
guenti fontli in.territorio dl¾gurgola, Raffaele, li maggiori del medesimo, zione settantamila cinquecentodician-
giusta i suoi noti cordlai: e della ve ova signora Rosina Valen- nove. RETTIFICAZIONB.
i•Betiinativö-vitato, contfada ciein- tino, its nome proprio_, e qual madre e Cosi deliberato nella c,amera del con- Nella Gazzetta del 19 corrente, ,aÌ

zio, Aavale 647, mappa sezione 1a, nu- tutries dei signori-Chiarma, Francesco, siglio della terza sezione del tribunale l'avviso n. 285, linea 6a, dove leggeëi:
merin114L, 1144. Angiolins, Virginia ed Eugenia, figh civile e carrezionale di Napoli, sita nel Giuseppe Cardinali, leggasi:Giuseppa
2• Casa di più vani, in con‡rada Car- minori del ricordato notaro, e senza locale di Castel Capuano, oggi, addl cardinalt.

bonare, manna sezione 1•, numeri 984, reimpiego po'minori suddetti. diciassette dicembremilleottocentoset-
985 sub. 1, 987 sub. 2 Nicastro, 16 gennaio 1876. tantacinque. CAMERANO NATALE. Gerente.
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